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TESSERAMENTO 2025
€ 60 per i nuovi soci 

€ 40 per i rinnovi 

La quota di rinnovo per i Soci iscritti  
nell'anno 2025 è stata ridotta  

quale riconoscimento della fedeltà al Club 

L’Assemblea dei Soci del 24 febbraio 2024 ha prorogato, a favore 
dei Soci, la riduzione di € 10 per ogni figlio fino a 18 anni compiuti 
compreso nel nucleo familiare, con un massimo di € 20. 
In occasione del quarantennale dalla fondazione del 
Club, a tutti i Soci iscritti da ALMENO VENTI ANNI 
SENZA INTERRUZIONI il rinnovo per l'anno 2025 sarà 
a titolo GRATUITO

Il versamento della quota sociale può essere fatto 
direttamente in sede, tramite bonifico bancario sul codice  
IBAN IT12S 05387 02411 000000873134, o tramite PayPal 
alla mail info@camperclubitalia.it. AI fine della corretta 
compilazione della Camping Card International si invitano i 
Soci ad indicare, in sede di rinnovo o adesione, oltre a nome, 
cognome e causale anche il numero e tipo documento 
identità, data e luogo di rilascio dello stesso e l'indirizzo.
Rinnovi e nuove adesioni possono essere effettuate anche 
on line, compilando gli appositi moduli sul sito del Club.

mailto:info@camperclubitalia.it
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Carissimi soci, innanzitutto auguro a tutti voi un buon anno pieno 
di salute e tanti viaggi.

Le feste sono finite ed abbiamo avuto giusto il tempo di rilassarci 
un attimo che nuovamente si parte, iniziamo l’anno con un raduno 
dietro casa, a Dozza famosa per i suoi muri dipinti, la Rocca 
sforzesca, l’Enoteca regionale e tante piccole cantine, subito dopo 
avremo la Fiera Liberamente.

Come tutti ormai sapete per noi Liberamente è un appuntamento immancabile, saremo 
come sempre presenti con la gestione del parcheggio camper, avremo il nostro stand 
all’interno dove oltre a presentare i nostri raduni, saremo lieti di rincontrare i vecchi amici 
e, perché no, conoscerne di nuovi, la domenica mattina avremo anche la nostra Assemblea 
Sociale ordinaria, ove saranno presentati il resoconto dell'anno appena trascorso ed i 
programmi per il futuro.

Finita la fiera siamo subito pronti a partire con i nostri raduni, a fine febbraio avremo il 
carnevale storico di Ivrea, poi Roma con il Giubileo, la fiera sarà l’occasione per presentare 
nuovi raduni, Pasqua a San Marino, 1 Maggio in Umbria, quindi Valdobbiadene con il 
prosecco, il ponte del Due Giugno ed Asiago.

Come vedete anche quest’anno ci stiamo impegnando per ampliare sempre di più il raggio 
di azione dei nostri raduni, cercando di coinvolgere sempre più i numerosi soci sparsi in 
tutta Italia, appunto per questo rilanciamo l’appello ai nostri soci di mettersi in gioco per 
organizzare un raduno alla scoperta del territorio dove vivono, non c’è migliore guida di 
chi ci abita da diversi anni.

Se vi stuzzica l’idea di organizzare un raduno, ma non sapete come fare, non preoccupatevi, 
chiamateci e saremo ben lieti di aiutarvi a soddisfare un vostro desiderio.

Il Presidente
Giuliano Poli

L E T T E R A  D E L  P R E S I D E N T EL E T T E R A  D E L  P R E S I D E N T E
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MARCO ALLARA	 ALBERTO AMBROSIONI 	 CATIA ARTIOLI 	 ALEARDO BARTOLONI 
FRANCESCO BONELLI 	 ALFREDO BRUNI 	 VIVIANA CONTI 	 FRANCO CUSCINI 	  
GUIDO FANTONI 	 GIANCARLO FERRARI 	 DENIS LORENZONI	 MARIO MARIANI
GASPARE MARINELLI 	 GIUSEPPE MARTINO 	 ILMER MIGLIORI 	 ALDO PAOLO NALDI 	
FRANCO ONOFRI 	 TIZIANO PAIUSCO 	 SERGIO PAVANELLI 	 ROBERTO TARTARINI 	
FAUSTINO VALENTI 	 GIANCARLO VALENTI  	 ISEO VISONA’ 	 GIORGIO ZANI 	
MARIA DORIS ZIROTTI

Omaggio ai “Veterani”

In occasione della ricorrenza del quarantennale dalla fondazione del Camper Club Italia, il Consiglio 
Direttivo ha deliberato, quale riconoscimento alla fedeltà, per i Soci iscritti continuativamente da almeno 
venti anni, il rinnovo gratuito dell’iscrizione per l’anno 2025, di seguito l’elenco dei nominativi:
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Data Evento

31 gennaio – 2 febbraio Dozza Imolese (BO) – Fra murales e vigneti
21 – 23 febbraio Bologna. Salone Liberamente + Assemblea Sociale
28 febbraio – 2 / 5 marzo Ivrea – Carnevale storico
4 – 5 aprile Castel San Pietro Terme (BO) – Assemblea ACTItalia
8 - 13 aprile Roma – Giubileo 2025
18 - 21 aprile San Marino – Pasqua con il Club
30 aprile – 4 maggio Bevagna (PG) – Umbria “Minore”

Appuntamenti da non perdere

N.B.: I Soci interessati a partecipare a più iniziative, possono effettuare un unico versamento cumulativo degli 
acconti per l'importo totale, specificando tutti i raduni cui intendono partecipare.

Un caloroso benvenuto ai nuovi Soci

LORIS BALDINI	 ELISABETTA BRUNAZZI	 ROBERTO CAPPELLINI 	 CLAUDIO CATELLANI 
ERIKA GIANNELLI	 ROSANGELA LOVATI	 CRISTINA MASINI	 MIRELLA MORSIANI 
GIANNI PALLINI	 FABIO TOSELLO	 GILBERTO ZANLORENZI

TESSERAMENTO 2025
Rinnoviamo l'invito ai soci a provvedere al rinnovo della tessera sociale per l'anno 2025, operazione 
che può essere eseguita direttamente sul sito del Club. Come riportato in seconda pagina, la cifra per 
le nuove iscrizioni sono i consueti 60 €, si è mantenuto lo sconto sul rinnovo da parte dei tesserati nel 
2024, la cui quota è pari a 40 €, sempre motivato quale “premio fedeltà” per coloro che hanno conservato 
l'associazione al Club; restano naturalmente in vigore le riduzioni a favore dei figli minori.
Per celebrare il quarantennale dell'attività del Club ai Soci iscritti da almeno venti anni senza interruzioni 
il rinnovo per l'anno 2025 sarà a titolo GRATUITO, nella pagina qui a fianco l'elenco dei nominativi. 
Nell'occasione ricordiamo la necessità di comunicare eventuali variazioni dei propri dati anagrafici, 
la validità della Camping Card è subordinata all'associazione con un documento d'identità valido, 
le comunicazioni tramite posta elettronica possono raggiungervi solo se gli indirizzi sono corretti.



Programma
Venerdì 31 Gennaio: Ritrovo in tarda mattinata 

o primo pomeriggio in area a noi riservata, 
presentazione degli equipaggi, nel pomeriggio 
ci sposteremo con le auto in paese, faremo 
una breve visita e saremo accolti dalla 
Amministrazione Comunale per un saluto di 
benvenuto, ritorniamo ai camper e serata libera, 
facoltativa la cena in tipica bruschetteria. 

Sabato 1 Febbraio: In mattinata partenza in auto per 
il borgo, visita della Rocca Sforzesca di Dozza 
con annessa Pinacoteca ed Enoteca Regionale, 
ritorno ai camper e trasferimento in cantina 
per il pranzo, pomeriggio ritorno al borgo e 
visita guidata alla scoperta dei murales, finita 
la visita raggiungiamo in auto l’Associazione 
Giorgio Rambaldi e ci accomodiamo nella sala 
Polivalente a noi riservata e ceneremo tutti 
assieme con pizza. Ritorno ai camper.

Domenica 2 Febbraio: In mattinata se le condizioni del 
tempo sono buone i più dinamici si dirigeranno 
verso Monte del Re, i più pigri ritorneranno al 
borgo e percorreranno la via Anastasia chiamata 
anche la passeggiata degli artisti, chi invece è 
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NUMERO DI PARTECIPANTI: Minimo 10 Massimo 
20 camper compreso il coordinatore
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Camper con due 
persone 190 €, camper con una persona 110 €, persona 
aggiunta 80 €
LA QUOTA COMPRENDE: Organizzazione, due 
pernottamenti in area sosta, pranzo del sabato, sala 
riservata e cena a base di pizza del sabato sera, visita 
guidata del borgo e i suoi murale, ingresso alla Rocca 
Sforzesca, tutti i trasferimenti in auto indicati nel 
programma.
LA QUOTA NON COMPRENDE: Pedaggi 
autostradali, carburanti, vitto, visita al centro studi 
J.R.R. Tolkien, spese personali e quanto non specificato 
alla voce “LA QUOTA COMPRENDE”

Iniziativa riservata ai Soci ai quali sono riservati  
i primi cinque giorni di apertura delle iscrizioni.  

La partecipazione è comunque possibile  
previa iscrizione al Club

MODALITÀ D’ADESIONE: dalla pubblicazione, 
fino ad esaurimento posti.
- 	� L’iscrizione sarà ritenuta valida solo se concordata 

telefonicamente con il referente per le iscrizioni 
sopraindicato ed accompagnata dal versamento delle 
quote di partecipazione. Per i versamenti utilizzare:

- 	� bonifico bancario sul codice IBAN 
IT12S0538702411000000873134, intestato al Camper 
Club Italia, causale per i versamenti “Raduno Dozza 
2025 Socio #nominativo#”

L’adesione implica la conoscenza, l’accettazione e sotto-
scrizione del regolamento raduni del Camper Club Italia 
e all’informativa sulla privacy pubblicati sul sito www.
camperclubitalia.it 
Assicurazione RC: Vittoria Assicurazioni 
094.014.0000903254
NB per ragioni indipendenti dalla volontà degli 
organizzatori programma e costi potrebbero subire 
variazioni

Coordinatori Giuliano Poli e Barbara Raffelini
PRENOTAZIONI ed INFORMAZIONI presso i coordinatori

Tel. 335 6303802 - Email presidente@camperclubitalia.it 

A spasso fra murales e vigneti
Dozza Imolese (BO)

Dal 31 gennaio al 2 febbraio 2025

Spesso andiamo fuori all’estero e rimaniamo meravigliati per paesaggi e ambienti circostanti, poi ci 
fermiamo a riflettere e ci accorgiamo che li abbiamo anche dietro a casa. A Dozza l’arte si fa paesaggio 
urbano ed arreda i muri delle case, le strade e le piazze, inondando di luce e stili diversi ogni angolo del 
paese, un vero e proprio museo a cielo aperto. 
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appassionato di letteratura fantastica, non può 
perdersi una visita alla Tana del Drago, primo 
centro di studi al mondo dedicato a J.R.R. 
Tolkien l’autore de Lo Hobbit e de Il Signore 
degli Anelli. Chi fosse interessato deve darne 
comunicazione per effettuare la prenotazione. 
Ritorno ai camper e pranzo conviviale. Nel 
pomeriggio saluti a tutti e ritorno a casa.

http://www.camperclubitalia.it/
http://www.camperclubitalia.it/
about:blank
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Caro socio,
il Consiglio Direttivo del Camper Club Italia ha deciso di convocare l'Assemblea Ordinaria dei soci, che si terrà presso la

Sala Concerto nella Palazzina Servizi  del  Quartiere Fieristico di  Bologna, nell'ambito della manifestazione LIBERAMENTE,
sabato 22 febbraio 2025 alle ore 3:00 in prima convocazione ed alle ore 10:00  di  domenica 23 febbraio 2025 in eventuale
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
a) presentazione, discussione e approvazione del rendiconto di gestione per l'anno 2024
b) determinazione dell'entità delle quote associative anno 2026
c) nomina Presidente Onorario
d) premiazione dei soci volontari
e) varie ed eventuali.

Potranno votare in Assemblea tutti i soci  che  abbiano  versato la quota associativa per l'anno 2025 entro il 23
febbraio 2025 ed i nuovi iscritti nel libro soci entro il 24 dicembre 2024 .
Ai sensi dell'art. 7 dello statuto  “Ogni Socio ha diritto ad un voto, esercitabile anche mediante delega apposta in calce all'avviso
di convocazione. La delega può essere conferita solamente ad altro socio dell'Associazione che non sia Amministratore  o
dipendente dell'Associazione. Ciascun delegato non può farsi portatore di più di tre deleghe".

Il Presidente Giuliano Poli

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DELEGA

Il sottoscritto .............................................................................................. nato a ............................................................................
il........................ , quale socio ordinario del Camper Club Italia, delega il socio ...............................................................................

a rappresentarlo all'Assemblea ordinaria dei soci che si terrà presso la Sala Concerto nella Palazzina Servizi del Quartiere
Fieristico di Bologna - nell'ambito della Fiera LIBERAMENTE sabato 22 febbraio 2025 alle ore 3:00 in prima convocazione ed
alle ore 10:00  di domenica 23 febbraio 2025 eventuale seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente ordine
del giorno

a) presentazione, discussione e approvazione del rendiconto di gestione per l'anno 2024
b) determinazione dell'entità delle quote associative anno 2026
c) nomina Presidente Onorario
d) premiazione dei soci volontari
e) varie ed eventuali.

Data.......................... Firma ....................................................................

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Programma del Camper Club Italia al Salone “Liberamente 2025”

Giovedì 20 febbraio:  Dalle ore 15:00 accoglienza camper  presso il gazebo del C.C.I. nell'area parcheggio della fiera, consegna di

omaggi e materiale  promozionale riservato ai camperisti

Venerdì 21 febbraio Continua l’accoglienza camper presso il gazebo del  C.C.I.

Ore 10:00 apertura del salone, e dell’area espositiva del C.C.I.

Sabato 22 febbraio: Continua l’accoglienza camper presso il gazebo del  C.C.I.

Ore 13  appuntamento allo stand del Club per la visita guidata alla Basilica di Santo Stefano

Domenica 23 febbraio: 
Ore 10:00 Assemblea sociale ordinaria 2025

Tutte le sere. ore 20:30 al gazebo del Clib vin brulè, cioccolata calda e dolcetti  per tutti i camperisti.Tutte le sere, ore 20:30 al gazebo del Club vin vrulè, cioccolata calda e dolcetti per tutti i camperisti.
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PARCHEGGIO

GRATUITO PER

CAMPER
PARCHEGGIO

GRATUITO PER

CAMPER

An event by

www.liberamentefiera.it M

BOLOGNAFIERE

salone del tempo libero, del divertimento e della vita all’aria aperta

EU
DI
EU
DI28°

european 
diveshow

in contemporanea

ACCOGLIENZA
CAMPER CLUB ITALIA

ADIACENTE ALLA FIERA

T. +39 049 9832150

segreteria organizzativa

Con il Camper Club Italia a Liberamente 2025  
potrai partecipare alla visita guidata  
in programma sabato 22 febbraio

• Bologna: le Sette Chiese

Programmata con trasferimenti nel centro città e ritorno.
Per dettagli e maggiori informazioni vedi pagina 10 o:  
www.camperclubitalia.it

PRENOTAZIONI:
Entro il 18 febbraio 2025 a Segreteria Club
Tel. 342 0275672
E-mail: raduni@camperclubitalia.it 

mailto:info@camperclubitalia.it
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Sabato 22 febbraio Ritrovo dei partecipanti alla 
visita presso lo stand del Club all’interno il 
salone Liberamente alle ore 13:00 per recarci 

poi all’ingresso Ovest del quartiere fieristico, 
ovvero in piazza della Costituzione da dove 
raggiungere il centro della città impiegando i 
mezzi pubblici.

	 Una breve passeggiata nelle vie del centro e 
per le ore 15:00 arriveremo al santuario per 
l’appuntamento con la guida che illustrerà 
ai partecipanti storia e particolarità di 
questo complesso di edifici religiosi che, pur 

BOLOGNA, le Sette Chiese:  
la Basilica dedicata a Santo Stefano 
Con il Camper Club Italia al Salone Liberamente 2025

Visite guidate riservate ai camperisti
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In occasione del salone Liberamente cogliamo l’occasione per conoscere uno dei siti più rinomati della 
città di Bologna, grazie alla collaborazione fra la Società organizzatrice del salone, il Camper Club Italia e 
l’Associazione Succede solo a Bologna. Partendo dal parcheggio (gratuito) in zona fiera ed utilizzando i 
mezzi pubblici, proponiamo la visita guidata a questo complesso di edifici religiosi 

NUMERO DI PARTECIPANTI: Max 40 persone 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 10 € a persona
LA QUOTA COMPRENDE: Visita guidata, pass fiera, 
biglietti A/R da quartiere fieristico a centro città
LA QUOTA NON COMPRENDE: Vitto, spese 
personali e quanto non specificato alla voce “LA 
QUOTA COMPRENDE”.
MODALITÀ D’ADESIONE:
- �dalla pubblicazione, fino ad esaurimento posti.
- �L’iscrizione sarà ritenuta valida solo previa 

comunicazione telefonica con il referente 

sopraindicato ed accompagnata dal versamento delle 
quote di partecipazione

Versamento in loco oppure tramite:
-	  �bonifico bancario sul codice IBAN 

IT12S0538702411000000873134, intestato al 
Camper Club Italia, causale per i versamenti 
“Liberamente 25 #nominativo#” 

NB per ragioni indipendenti dalla volontà degli organizzatori 
programma e costi potrebbero subire variazioni

Coordinamento Camper Club Italia
PRENOTAZIONI ed INFORMAZIONI presso la Segreteria del Club 

Tel. 342 0275672 - Email raduni@camperclubitalia.it 

risalendo ad epoche diverse, hanno finito per 
fondersi in un complesso omogeneo, centro 
di devozione che può ben definirsi “culla e 

cuore della Chiesa della città”.
	 La visita occuperà prevedibilmente 
fra l’ora e mezza e le due ore dopodichè 
si rientrerà al parcheggio camper 
usufruendo nuovamente del trasporto 
pubblico, il rientro dovrebbe avvenire 
entro le ore 18:00, ora di chiusura 
del salone Liberamente, poiché per 
raggiungere il parcheggio dalla fermata 
degli autobus è necessario attraversare 
il quartiere fieristico, in alternativa 
occorre aggirarlo esternamente 
affrontando un tragitto decisamente 
più lungo.

Ai partecipanti all’escursione saranno forniti 
in precedenza, i pass gratuiti per accedere 
alla manifestazione per tutti tre i giorni della 
sua durata, nonché i biglietti per l’utilizzo dei 
trasporti pubblici come da programma
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11QUI CAMPER CLUB ITALIA

r
a

d
u

n
i 

fu
tu

r
i

Programma

Venerdi 18 aprile arrivo e sistemazione equipaggi 
nelle piazzole riservate presso il Village 
Camping San Marino; in serata aperitivo di 
benvenuto, a sera sarà possibile organizzare 

una cena conviviale e trascorrere la serata in 
compagnia nella sala a noi riservata.

Sabato 19 aprile Alle ore 8:45 partenza in autobus 
riservato per Sogliano Al Rubicone 
dove accompagnati da una guida locale 
visiteremo il centro storico; benché, dopo 
l’abbattimento ottocentesco, non restino 
più tracce del castello dei Malatesta attorno 
al quale è sorto l’abitato, troveremo diversi 
edifici interessanti, sia civili che religiosi.

	 Uno di questi, il palazzo Marcosanti-
Ripa ospita un Museo del disco, che 
visiteremo, dove sono conservati ben 
65000 documenti sonori registrati sui 
più diversi supporti: dai primi cilindri 
in cera ai CD, oltre ad apparecchi per 
la riproduzione e svariato materiale 
attinente la riproduzione sonora.

	 Naturalmente non trascureremo certo 
ciò che ha reso famoso Sogliano, il 
celebrato formaggio di fossa, del 
quale avremo una degustazione che, 
accompagnato da vino locale ci farà 
assaporare il gusto della Romagna. 
Terminate le visite sposteremo all’ 
Osteria nelle vicinanze per il pranzo 

PASQUA CON IL CLUB 
Dal 18 al 21 aprile 2025

Per li fine settimana delle Feste Pasquali proponiamo il Village Camping di San Marino quale struttura di 
base che garantisce i servizi necessari, compresa la disponibilità della sala comune, con un’incursione 
cultural/gastronomica in un rinomato centro della vicina Romagna.

dove gustare questi ed altri prodotti locali. 
	 Dopo il pranzo rientro al campeggio per 

concludere la giornata in compagnia nella 
sala comune con la cena, i giochi e le 
immancabili chiacchiere
Domenica 20 aprile; Giornata di 
Pasqua, tradizionalmente sarà libera 
per chi volesse assistere alle funzioni 
religiose, dedicare la mattinata ad 
altre attività a proprio piacimento.
Pranzo Pasquale presso il ristoran
te, di nuova gestione, attiguo al 
campeggio, menù di pesce con 
diversi antipasti, due primi, secondi 
ed altro a completamento.
Nel pomeriggio è possibile 
raggiungere il centro storico di 
San Marino usufruendo, dietro 
prenotazione, della navetta del 

campeggio, in quanto nei giorni festivi 
i mezzi pubblici non prestano servizio.

Lunedì 21 aprile Giornata dedicata alle visite 
individuali di San Marino, anche in questa 
occasione si dovrà ricorrere al servizio 
di navetta offerto dal Camping Village, in 
quanto pure oggi, festivo, i collegamenti 
pubblici sono assenti. Dopo il pranzo in 
compagnia, fine raduno, saluti e buona 
rientro a tutti i partecipanti. 
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12 QUI CAMPER CLUB ITALIA

NUMERO DI PARTECIPANTI:  Minimo 12 Massimo 
20 camper compreso il coordinatore
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Camper con due 
persone 350 €, camper con una persona 260 €, persona  
aggiunta 90 €.
LA QUOTA COMPRENDE: Organizzazione, tre 
soggiorni in campeggio, aperitivo di benvenuto, bus 
riservato, visita guidata, degustazione e pranzo del 
19/04, pranzo Pasquale 20/04. 
LA QUOTA NON COMPRENDE: Pedaggi 
autostradali, carburanti, vitto, spese personali e quanto 
non specificato alla voce “LA QUOTA COMPRENDE”.

Iniziativa riservata ai Soci ai quali sono riservati  
i primi cinque giorni di apertura delle iscrizioni.  

La partecipazione è comunque possibile  
previa iscrizione al Club

MODALITÀ D’ADESIONE: Iscrizioni dal 21 febbraio 
2025 fino ad esaurimento posti. L’iscrizione sarà ritenuta 
valida solo previa comunicazione telefonica con il 
referente sopraindicato ed accompagnata dal versamento 
delle quote di partecipazione. Per i versamenti utilizzare:
- 	� bonifico bancario sul codice IBAN  

IT12S0538702411000000873134, intestato al Camper 
Club Italia,, causale “Raduno Pasqua 2025  Socio 
#nominativo#”. 

L’adesione implica la conoscenza, l’accettazione e sot-
toscrizione del regolamento raduni del Camper Club 
Italia e all’informativa sulla privacy pubblicati sul sito 
www.camperclubitalia.it 
Assicurazione RC: Vittoria Assicurazioni 094.014.0000903254

NB per ragioni indipendenti dalla volontà degli organizzatori 
programma e costi potrebbero subire variazioni

Coordinatore Giancarlo Valenti e Giada Baranzoni
PRENOTAZIONI ed INFORMAZIONI presso la Segreteria del Club 

Tel. 342 0275672 - Email raduni@camperclubitalia.it 

http://www.camperclubitalia.it/
mailto:info@camperclubitalia.it
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UMBRIA “MINORE” 
Dal 30 aprile al 4 maggio 2025

Tocchiamo alcuni di centri e località dai nomi magari ben noti ma che, stretti fra collocazioni spesso 
defilate e la retorica a volte asfissiante dei “borghi più belli”, finiscono per non veder apprezzati come 
invece meriterebbero per le loro indubbie qualità.

Programma

Mercoledì 30 aprile Ritrovo nel primo pomeriggio di 
presso l’Area Camper comunale di Bevagna 
a noi riservata. Aperitivo di benvenuto.

Giovedì 1 maggio Visita libera di Bevagna, 
dall’imponente cinta muraria alla centrale 
Piazza Silvestri sulla quale si affacciano i più 
importanti edifici civili e religiosi.	

	 Dopo il pranzo autogestito sul modello 
“tavolata dove ognuno porta il suo” in area 
di sosta, nel pomeriggio visita guidata del 
borgo.

Venerdì 2 maggio Ore 9:00 partenza in bus 
riservato per la visita libera di Rasiglia, 
borgo di impronta medievale, attraversato 
da diversi corsi d’acqua, un tempo utilizzati 
da una fiorente manifattura tessile, tanto 
da farle guadagnare il titolo di Piccola 
Venezia d’Umbria. Dopo il pranzo al 
sacco, spostamento per la visita guidata a 
Montefalco, capitale del vino Sagrantino, la 
Ringhiera d’Umbria da dove si può ammirare 
la sottostante pianura fra Perugia e Spoleto. 
Cena in compagnia “ognuno porta il suo”.

Sabato 3 maggio Ore 9:00 in bus riservato si 
raggiunge Foligno, visita guidata della città, 
pranzo al sacco , quindi trasferimento a 
Spello splendido borgo ricco di storia, per la 
visita guidata. Serata pizza in compagnia 

Domenica 4 maggio In mattinata, passeggiata 
per le Gaite di Bevagna, gli storici quartieri 
in cui è suddivisa la cittadina, dove se ne 
conservano e tramandano le tradizioni; 
pranzo autogestito in stile “ognuno porta il 
suo”, saluti ai partecipanti e rientri

NB: L’ area dispone di carico/scarico acque, 
la fornitura di elettricità NON è garantita

NUMERO DI PARTECIPANTI: Minimo 15 – 
Massimo 27 camper compreso il coordinatore
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Camper con due 
persone a bordo 300 €, con una persona 240 €, Persona 
aggiunta 60 €
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE COMPRENDE: 
Organizzazione, soste in area camper, aperitivo di 
benvenuto, visite guidate dell’1, 2 e 3/05, trasferimenti 
in bus del 2 e 3/05, pizzata del 3/05
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE NON 
COMPRENDE: Carburanti, pedaggi autostradali, vitto 
e spese personali e comunque tutto quanto non è riportato 
nel paragrafo “LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
COMPRENDE” 

Iniziativa riservata ai Soci ai quali sono riservati  
i primi cinque giorni di apertura delle iscrizioni.  

La partecipazione è comunque possibile  
previa iscrizione al Club

MODALITÀ DI ADESIONE: Iscrizioni dal 21 febbraio 
al 31 marzo 2025 o ad esaurimento posti, L’iscrizione sarà 
ritenuta valida solo previa comunicazione telefonica 
con il referente sopraindicato ed accompagnata 
dal versamento delle quote di partecipazione. Per i 
versamenti utilizzare:
- 	� bonifico bancario sul codice IBAN  

IT12S0538702411000000873134, intestato al Camper 
Club Italia, causale “Raduno Umbria 2025 Socio 
#nominativo#.

L’adesione implica la conoscenza, l’accettazione e sotto-
scrizione del regolamento raduni del Camper Club Italia 
e all’informativa sulla privacy pubblicati sul sito www.
camperclubitalia.it 
Assicurazione RC: Vittoria Assicurazioni 094.014.0000903254

NB per ragioni indipendenti dalla volontà degli organizzatori 
programma e costi potrebbero subire variazioni

Coordinatori: Massimo Manocchi e Maria Cristina Rotolo
INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI presso i coordinatori

Tel 335/5723821 - E-mail m.manocchi@libero.it

http://www.camperclubitalia.it/
http://www.camperclubitalia.it/
mailto:m.manocchi@libero.it
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Programma

Giovedì 29 maggio: Ritrovo nel pomeriggio 
di presso l’Area Camper di Greccio (RI) 
Aperitivo di benvenuto.

Venerdì 30 maggio - Km 40: Ore 9:30, partenza 
in scooter per la visita libera di Labro, borgo 
d’impronta medievale, posto su di una collina 
strutturato a gradoni, costruito quasi tutto in 
pietra locale e circondato da mura merlate 
è stato oggetto di una interessante opera di 
restauro e recupero ed è bandiera Arancione 
del Touring Club Italiano. 

	 A seguire raggiungeremo il Lago di Piediluco 
per un’escursione libera sulle rive di questo 
bacino naturale fra Umbria e Lazio, secondo 
per estensione solo al Trasimeno in questo 
comprensorio: pranzo libero a discrezione 
nei locali della zona oppure al sacco, rientro 
all’area sosta.

	 Cena autogestita sul modello “tavolata dove 
ognuno porta il suo” in area di sosta. 

Sabato 31 maggio – km 72: Partenza alle 9:30 
alla volta del di Poggio Bustone, borgo 
dalla caratteristica struttura a gradoni della 
zona, noto anche per aver dato i nata li a 
Lucio Battisti; qui effettueremo una visita 
guidata del vicino Santuario di San Giacomo, 
uno dei quattro fondati in quest’area da 
San Francesco durante il suo soggiorno in 
quella che da allora viene definita Valle Santa 
reatina. 

	 Successivamente tappa, nella Riserva 
Naturale dei Laghi Lungo e Ripasottile, alle 
Sorgenti di Santa Susanna per la visita 
guidata di quest’area naturalistica che trova 
il suo centro nel grande specchio d’acqua 

PONTE del 2 GIUGNO
Camper + moto

Dal 29 maggio al 2 giugno 2025

In occasione della festività del Due Giugno, con la formula quattro più due, ovvero camper più moto spazieremo 
fra i luoghi francescani del Reatino, non meno importanti nella vicenda del Santo di quelli della confinante 
Umbria
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creato da uno dei più grandi affioramenti 
naturali d’acqua di Europa che alimenta un 
affluente del fiume Velino.

	 Dopo il pranzo libero spostamento e visita 
guidata ad un ad un altro sito compreso nel 
Cammino di Francesco, Fonte Colombo, 
santuario-convento situato in un bosco 
sulla costa del monte Rainero, è il luogo 
dove venne stilata la versione definitiva delle 
Regole dell’Ordine.

	 Rientro all’area sosta per la cena in compagnia 
“ognuno porta il suo”. 

Domenica 1 giugno - km 32: In mattinata alle ore 
9:00 partenza in scooter per la visita guidata 
a Rieti, capoluogo provinciale, la cui origine 
si perde nella notte dei tempi, distrutta 
dopo il periodo romano, nella successiva 
ricostruzione in epoca medievale fu anche 
sede del soglio pontificio, numerosi gli edifici 
di interesse storico ed architettonico, civili e 
religiosi, notevoli anche le parti conservate 

della cinta muraria medievale. 
	 Pranzo libero a discrezione e sul tragitto di 

ritorno sosta per la visita guidata al Santuario 
di Greccio, il più noto dei quattro siti 
francescani, sede della rievocazione vivente 
della Natività, organizzata dal Santo, dalla 
quale si è originata la tradizione del presepe; 
sovrastato dal monte ove Francesco si era 
ritirato in meditazione questo è il più antico 
dei quattro santuari.

	 Rientrati nell’area di sosta ai nostri camper, in 
serata si organizzerà una grigliata.
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Lunedì 2 giugno – km 6: Visita libera del borgo storico di Greccio, punto panoramico sulla Piana di 
Rieti, costruito sulle vestigia del vecchio castello di cui si possono osservare alcune parti, presenta 
diversi edifici interessanti fra i quali si dipana il Sentiero degli Artisti, museo di arte contemporanea 
a tema francescano all’aperto, di nuovo all’area camper per il pranzo di commiato secondo lo stile 
abituale “ognuno porta il suo”, saluti ai partecipanti e rientri.

NUMERO DI PARTECIPANTI: Minimo 10 – 
Massimo 15 camper compreso il coordinatore
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Camper con due 
persone a bordo 200 €, con una persona 175 € 
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE COMPRENDE: 
Organizzazione, quattro soste in area camper, aperitivo 
di benvenuto, visite guidate del del 31/05 e del 01/06, 
grigliata dell’1/06
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE NON 
COMPRENDE: Carburanti, pedaggi autostradali, 
vitto e spese personali e comunque tutto quanto 
non è riportato nel paragrafo “LA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE COMPRENDE” 

Iniziativa riservata ai Soci ai quali sono riservati  
i primi cinque giorni di apertura delle iscrizioni.  

La partecipazione è comunque possibile  
previa iscrizione al Club

MODALITÀ DI ADESIONE: Iscrizioni dal 21 febbraio 
2025 fino ad esaurimento posti, L’iscrizione sarà ritenuta 
valida solo previa comunicazione telefonica con il 
referente sopraindicato ed accompagnata dal versamento 
delle quote di partecipazione. Per i versamenti utilizzare:
-	  �bonifico bancario sul codice IBAN  

IT12S0538702411000000873134, intestato al Camper 
Club Italia, causale “Raduno 2 giugno Socio 
#nominativo#”

L’adesione implica la conoscenza, l’accettazione e sotto-
scrizione del regolamento raduni del Camper Club Italia 
e all’informativa sulla privacy pubblicati sul sito www.
camperclubitalia.it 
Assicurazione RC: Vittoria Assicurazioni 094.014.0000903254

NB per ragioni indipendenti dalla volontà degli organizzatori 
programma e costi potrebbero subire variazioni

Coordinatori: Massimo Manocchi e Maria Cristina Rotolo
INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI presso i coordinatori

Tel 335/5723821 - E-mail m.manocchi@libero.it

Percorsi indicativi,  
non vincolanti

http://www.camperclubitalia.it/
http://www.camperclubitalia.it/
mailto:m.manocchi@libero.it
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45mo EURO CC
Dal 29 maggio al 2 giugno 2025

Il Consiglio di amministrazione della F.I.C.M. in collaborazione con il Club Camper-Caravan Rhône-Alpes 
organizza questo evento che riunisce ogni anno equipaggi provenienti da una dozzina di paesi europei. La 
45ª edizione si svolgerà a Bourg-en-Bresse. Prefettura del dipartimento di Ain, capitale storica della regione 
naturale della Bresse, Bourg en Bresse è aperta al mondo (gemellaggio con 10 comuni in Germania, Belgio, 
Spagna, Italia, Polonia, Regno Unito, Tunisia, Marocco e Cina) vi accoglierà e vi farà scoprire tutte le sue 
ricchezze durante i tour organizzati con le guide dell’ufficio turistico, i nostri volontari vi aspettano al centro 
espositivo Ainterexpo, Rue du Parc des Expositions, - Bourg-en-Bresse (GPS 46.188524 N - 5.246874 E) 

Programma 

Giovedì 29 maggio: Dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 
18 Accoglienza dei veicoli e dei partecipanti, 
Ricevere donazioni per enti di beneficenza locali. 

Venerdì 30 maggio: Dalle 9 alle 12 Consiglio di 
Amministrazione F.I.C.M. Dalle 14 alle 16 
Assemblea Generale F.I.C.M. Dalle 17 alle 19 
Cerimonia di apertura, Partecipazione di un 
gruppo folkloristico bressano Dalle 19 alle 22 
Aperitivo di benvenuto.

Sabato 31 maggio: Dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 
14:00 alle 17:00, organizzazione in 3 gruppi 
divisi in 4 sottogruppi. Visita guidata al 
Monastero Reale di Brou. Visita guidata 
del centro storico. Mezza giornata libera: 
mercato dei produttori locali o visita libera 
della città. Ore 19 Aperitivo in discoteca. 

Domenica 1 giugno: Dalle 9:00 alle 11:30 e dalle 
14:00 alle 17:00 seguito delle visite alternando 
i gruppi. Visita guidata al Monastero Reale 
di Brou, visita guidata del centro storico e 
mezza giornata libera: mercato dei produttori 
locali (Nessun trasporto urbano la domenica) 
Ore 19 Cena di Gala.

Lunedì 2 giugno: Ore 9:30 Sfilata delle federazioni 
e club. Ore 10 Cerimonia di chiusura ed a 
partire dalle ore 12 partenza per i rientri

Numero partecipanti: minimo 200, massimo 450 camper

Quote di iscrizione: 45mo EuroCC: 165 € a persona, cena di gala 69 € a persona

Il Consiglio Direttivo del Camper Club Italia ha deliberato di farsi carico della quota di partecipazione 
per UNA persona (165 €) ad equipaggio dei Soci che intendessero partecipare alla manifestazione

Apertura iscrizioni: dal 1 gennaio al 28 febbraio 2025

La partecipazione è possibile solo tramite Club o Federazioni affiliati a FICM 
dove si possono richiedere informazioni di dettaglio ed i moduli per l’iscrizione 

INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI presso la Segreteria del Club tel. 342 0275672  
raduni@camperclubitalia.it

Note: nelle immediate vicinanze del quartiere fieristico, si può prendere l’autobus per Bourg-en-Bresse.
Occorrerà arrivare con il pieno e il vuoto fatti. 
Quando necessario, i punti di svuotamento delle acque grigie e nere e l’approvvigionamento  
di acqua pulita saranno a vostra disposizione senza dover lasciare il veicolo.

mailto:info@camperclubitalia.it
mailto:info@camperclubitalia.it
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TURCHIA
Dal 25 LUGLIO AL 30 AGOSTO 2025

La sua atmosfera ospitale, la popolazione calorosa, l’ottima cucina, i bazar esotici, le antiche rovine e le bellissime 
spiagge, sono solo alcune delle caratteristiche della Turchia, in una straordinaria posizione, a cavallo fra Europa e 
Asia, tra Occidente ed Oriente, separate dagli stretti del Bosforo e dei Dardanelli.

Programma

25 Luglio – km 0 Ritrovo nel tardo pomeriggio in 
area/parcheggio da destinarsi presso confi-
ne, aperitivo di benvenuto. Notte in parcheg-
gio.

26 Luglio – km 650 Giornata di trasferimento, par-
tenza in prima mattina in direzione Sarajevo. 
Notte in area sosta camper / campeggio.

27 Luglio – km 0 In mattinata escursione a Sara-
jevo, impiegando i mezzi pubblici raggiunge-
remo la città e ne effettueremo una visita gui-
data; pomeriggio libero. Da vedere nel centro 
storico, chiamato originariamente Bašcaršija, 
le antiche moschee, le chiese ortodosse, al-
cuni monumenti storici di particolare rilievo e 
la via pedonale Ferhadija. Notte in area sosta 
camper / campeggio

28 Luglio – km 600 Prosegue il nostro viaggio in 
direzione Sofia, Notte in campeggio.

29 Luglio – km 0 in mattinata partenza con mez-
zi pubblici per la visita guidata di Sofia; po-
meriggio libero. Da vedere assolutamente la 
cattedrale Aleksandr Nevskij, la chiesa russa 
di San Nicola, la Chiesa di Sveta Sofia, la Mo-
schea Banya Bashi, il Palazzo delle Terme. 
Notte in area sosta camper / campeggio.

30 Luglio – km 350 Continuiamo il nostro viaggio 
in direzione sud fino ad arrivare sulla costa 
greca. Notte in area sosta camper / campeg-
gio.

31 Luglio – km 0 Dopo i lunghi trasferimenti dei 
giorni scorsi, giornata di relax al mare. Notte 
in area sosta camper / campeggio.

1 Agosto – km 400 Riprendiamo il viaggio verso la 
nostra meta: la Turchia. Alla frontiera incon-
tro con la guida che, sbrigate le procedure 
per l’ingresso, ci accompagnerà a Istanbul. 
La Guida ci riceverà all’ingresso in Turchia e 
resterà con il nostro gruppo accompagnan-
doci fino alla frontiera al termine del nostro 
itinerario. Notte in parcheggio, custodito con 
corrente e servizi.

2 - 3 Agosto – km 0 Partenza con bus riservato 
per la visita guidata di Istambul. Vedremo Il 
TopKapi il palazzo, o meglio il complesso di 
palazzi sede del sultanato ottomano ed ora 
museo, potremo vedere l’harem e le stanze 
del tesoro, tappe successive il Gran Bazar, 
la Moschea di Solimano, il Bazar Egiziano. Al 
pomeriggio escursione sul Bosforo in battello 
riservato. Notte in parcheggio, custodito con 
corrente e servizi.

4 Agosto – km 0 Giornata di visita libera ad Istam-
bul. Notte in parcheggio, custodito con cor-
rente e servizi.
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5 Agosto – km 460 Partenza di prima mattina per 
Ankara, sistemazione dei mezzi ed in serata 
visita libera della città. Notte in campeggio.

6 Agosto – km 0 Partenza con bus riservato e guida 
per visita di Ankara. Visiteremo l’AnitKabir 
complesso monumentale dedicato a Mustafa 
Kemal, padre della Turchia moderna (il 
mausoleo, la strada dei Leoni, la Piazza 
Cerimoniale e la sala d’Onore) la moschea 
Haci Bayram, la Cittadella ed il museo delle 
civiltà Anatoliche. Notte in campeggio.

7 Agosto – km 200 Partenza in direzione Hattusa, 
antica capitale del regno Ittita, sistemazione in 
campeggio, visita del sito archeologico e del 
Santuario di Yazilikaya. Notte in campeggio.

8 Agosto – km 210 Partenza ed arrivo a Goreme 
in Cappadocia, sistemazione in campeggio, 
pomeriggio libero.

9 - 10 Agosto km 0 Partenza con bus per la visita 
guidata dei luoghi. Visiteremo il Museo 
all’aperto, la Valle di Pasabagi, i Centri 
artigiani, le Chiese rupestri, il cammino delle 
fate. Qui sarà possibile per chi lo desidera 
organizzarsi un’ascensione in mongolfiera o 
escursioni in quad, con modalità e costi da 
concordare individualmente sul posto. Notte 
in campeggio.

11 Agosto – km 250 Partenza con visita al Ca-
ravanserraglio di Sultanhani, monumentale 
stazione di sosta fortificata sulla strada per la 
città di Konya, centro religioso, in particolare 
della confraternita sufi dei dervisci rotanti, qui 
visiteremo il Mausoleo di Movlana che ne fu 
il fondatore. Notte in parcheggio, custodito 
con corrente e servizi.

12 Agosto – km 230 Partenza ed arrivo a Ma-
navgat. città sulla costa meridionale della 
penisola anatolica Pomeriggio libero e notte 
in campeggio.

13 Agosto – km 0 Giornata di relax al mare. Notte 
in campeggio.

14 Agosto – km 240 Partenza per Demre, all’estre-
mità occidentale del golfo di Antalya. lungo il 
tragitto visiteremo il sito romano di Aspendos 
e le tombe Licie di Myra. Notte in campeggio.

15 Agosto – km 0 Festeggeremo il Ferragosto con 
una gita in barca con pranzo a bordo. Notte 
in campeggio.

16 Agosto – km 300 Riprendiamo il nostro viag-
gio ed arriviamo a Pamukkale, il celeberrimo 
“Castello di cotone” la serie di bianchi grado-
ni di formazioni calcaree create dal flusso di 
acque termali, visita alle vasche termali. Not-
te in campeggio.

17 Agosto – km 210 Trasferimento a Efeso, visita 
di Aprodisias lungo il percorso e il sito 
Archeologico di Efeso. Efeso era una delle 
città più importanti dell’antichità, una delle 
più grandi città ioniche in Anatolia, tanto da 
poter essere paragonata ad Alessandria, 
Antiochia o persino a Roma. Una delle sette 
meraviglie del mondo antico è il tempio di 
Artemide ad Efeso. Notte in campeggio.

18 Agosto – km 234 Partenza in direzione 
Pergamo con visita all’Acropoli. Situata a 
pochi chilometri dalla costa, l’antica città di 
Pergamo possiede un’acropoli a dir poco 
spettacolare che domina l’odierno lago di 
Kestel. Notte in campeggio.

19 Agosto – km 130 Trasferimento a Troia dove 
tra storia e leggenda visiteremo il sito 
archeologico. Notte in campeggio.

20 Agosto – km 350 Purtroppo il nostro viaggio 
in terra turca finisce qui, la nostra guida ci 
accompagnerà in frontiera, dopo i saluti 
proseguiremo trasferendoci in Grecia. Notte 
in area sosta camper / campeggio.

21 Agosto – km 0 Giornata di relax balneare. Notte 
in area sosta camper / campeggio

22 Agosto – km 270 Riprendiamo il nostro viaggio 
di ritorno ed entriamo in Bulgaria arrivando a 
Plovdid. Notte in area sosta camper / cam-
peggio.

23 Agosto – km 0 Visita libera (accompagnata) 
della città. Visiteremo la Città Vecchia, patri-
monio UNESCO, le vestigia della capitale del 
regno macedone, Filippopoli in onore del pa-
dre di Alessandro Magno, il Teatro Antico, lo 
Stadio Antico, il Foro costruiti, quando dopo 
la sua conquista, Roma ne fece il centro della 
provincia Trace. Notte in area sosta camper / 
campeggio.

24 Agosto – km 150 Proseguiamo il nostro viag-
gio di ritorno ed arriviamo all’Altopiano di Rila, 
visiteremo il monastero omonimo, sito UNE-
SCO, il più grande del paese risalente al deci-
mo secolo. Fondato dall’eremita San Giovanni 
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NUMERO DI PARTECIPANTI: Minimo 12 – Massimo 
20 camper compreso il coordinatore
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Camper con due per-
sone a bordo 3.840 € Camper con una persona 3.050 €
Persona aggiunta 1.180 €
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE COMPRENDE: 
Organizzazione, tutti i pernottamenti in campeggi o aree 
sosta camper per tutto il viaggio, guida per l’intera giornata 
per tutti i giorni di permanenza in Turchia, bus dove indi-
cato, tutti gli ingressi nei siti e luoghi indicati nelle visite in 
Turchia, gita in barca e pranzo del 15 agosto, giro in battello 
sul Bosforo, visite guidate a Sarajevo, Sofia e Belgrado.
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE NON COM-
PRENDE: Adeguamenti dovuti a variazione di tariffe 
locali. Oscillazioni oltre il 3% del tasso di cambio utiliz-
zato per la determinazione della quota di partecipazione. 
Vitto, carburante per i veicoli, vignette, pedaggi autostra-
dali o per transito di ponti o tunnel, parcheggi giornalieri. 
Ricambi e materiali necessari ad eventuali riparazioni dei 
veicoli. Eventuali ingressi durante le visite a Sarajevo, Sofia 
e Belgrado, ingressi ed escursioni effettuate nelle giornate 
libere, entrata a Catez, biglietti per fotografie o riprese vi-
deo, spese personali, costi per eventuali animali al seguito 
e comunque tutto quanto non riportato nel paragrafo “LA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE COMPRENDE” 
DOCUMENTI Validi per l’espatrio, preferibilmente pas-
saporto, con validità residua di cinque mesi. Gli equipaggi 
dovranno dotarsi delle necessarie documentazioni e certifi-
cazioni necessarie per eventuali animali al seguito. Si ricor-
da che i cani in Turchia non possono entrare in musei, ri-
storanti e moschee, quelli di piccola taglia, all’interno delle 

apposite borse, possono salire sui bus riservati o pubblici.
OBBLIGATORI CB efficiente e navigatore con mappe ag-
giornate di Turchia ed Est Europa.

Iniziativa riservata ai Soci ai quali sono riservati  
i primi cinque dall’apertura delle iscrizioni

La partecipazione è comunque possibile  
previa iscrizione al Club

MODALITÀ DI ADESIONE: Iscrizioni dal 30 Novem-
bre 2024 al 31 Maggio 2025 e, comunque, fino ad esauri-
mento posti. L’iscrizione sarà ritenuta valida solo se con-
cordata telefonicamente con il referente per le iscrizioni 
sopraindicato ed al versamento dell’acconto di 840 €; se-
condo acconto di 1.500 € entro il 30 Marzo 2025 e saldo 
entro il 31 Maggio 2025.
VERSAMENTO QUOTE: da effettuare su c/c banca-
rio IBAN – IT12S 05387 02411 000000873134, intestato al 
Camper Club Italia, causale “Raduno Turchia 2025 Socio 
#indicare cognome#”
Le schede d’iscrizione, da richiedere a Giuliano Poli, com-
pletate con tutti i dati richiesti e dalla documentazione dei 
versamenti effettuati, dovranno essere inviate a: Poli Giu-
liano presidente@camperclubitalia.it
L’adesione implica la conoscenza, l’accettazione e 
sottoscrizione del regolamento raduni del Camper Club 
Italia e all’informativa sulla privacy pubblicati sul sito  
www.camperclubitalia.it 
Assicurazione RC: Vittoria Assicurazioni 094.014.0000903254

A causa di eventi non programmabili il programma 
potrebbe subire variazioni.

Coordinatori: Giuliano e Barbara Poli
INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI - Poli Giuliano  

tel. 335.6303802 Email - presidente@camperclubitalia.it

Piscina
coperta con centro benessere!

Venite in Carinzia/Austria, 
fateci vedere l’inserzione 
e ricevete 10% di sconto 
(escl. tasse e spese extra)!

Obervellach 15, 9620 Hermagor, +43 4282 2051

info-hermagor@europarcs.at • europarcsresorts.com/camper-club-italia

di Rila e costruito dai suoi discepoli sotto lo 
zar Pietro I di Bulgaria. Notte in campeggio.

25 Agosto – km. 0 Per i più dinamici, prendendo 
prima una seggiovia poi a piedi arriveremo 
al lago di Salzata, da dove avremo una vi-
sta a volo di uccello su tutti i sette laghi, chi 
preferisce iniziative meno impegnative potrà 
fare una semplice passeggiata o rilassarsi al 
fresco del campeggio. Notte in campeggio.

26 Agosto – km. 490 Lasciamo la Bulgaria entran-
do in Serbia per arrivare a Belgrado, siste-
mazione in campeggio visita libera in serata 
della città. Notte in campeggio.

27 Agosto – km. 0 Belgrado, in mattinata visita 
guidata della città vecchia e pomeriggio di vi-
sita libera. Notte in campeggio. 

28 Agosto – km. 505 Tappa di avvicinamento al ri-
entro, partenza da Belgrado e arrivo a Catez. 
Notte in area sosta camper.

29 Agosto – km. 0 Ultimo giorno di relax, l’entrata alle 
terme è facoltativa. Notte in area sosta camper.

30 Agosto – Km. 150 Partenza per la tappa finale 
del il rientro alle proprie abitazioni, sosta al 
confine per un saluto a tutti ed un arrivederci 
al prossimo raduno.
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Preraduno obbligatorio il 14 – 15 giugno 2025 in località da destinarsi

mailto:presidente@camperclubitalia.it
http://www.camperclubitalia.it/
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Via Mazzini, 182 - Cesenatico FC - tel. +39 0547.81344
CIN IT040008B123EI3F5N

www.cesenaticocampingvillage.com
info@cesenaticocampingvillage.com

  cesenatico.camping.village       cesenaticocampingvillage_

Anche i tetti verdi in Norvegia sono una tradizione 
radicata. Da centinaia di anni le case vengono 
costruite con queste splendide coperture ricche di 
manto erboso, arbusti e piante di ogni genere. In 
Scandinavia i tetti erano probabilmente ricoperti di 
corteccia di betulla e zolle di terra fin dalla preistoria. 
Durante la dominazione vichinga e nel Medioevo la 
maggior parte delle case aveva i tetti a zolle, nelle 
zone rurali si trovavano ovunque fino agli inizi del 18° 
secolo. Una tradizione che rischiò di perdersi e che 
all’inizio del secolo scorso il governo norvegese fece 
di tutto per salvare. All’indomani della rivoluzione 
industriale apparvero i primi tetti di tegole, prima 
nelle città e poi sulle case rurali, in seguito, il ferro 
e altri materiali industriali stavano prendendo 

campo, minacciando le antiche tradizioni. Tuttavia, 
poco prima della loro estinzione, vennero salvati, 
proclamando un vero e proprio revival delle 
tradizioni vernacolari. Oggi è ancora boom, è stato 
incentivato un nuovo mercato dai rifugi e dalle case 
vacanza. Allo stesso tempo, i musei a cielo aperto 
e i movimenti di tutela hanno posto delle restrizioni 
per salvaguardare le antiche tradizioni costruttive. 
Ecco perché i tradizionali tetti verdi sono riusciti a 
riapparire ponendosi come alternativa ai materiali 
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IL VIAGGIO DEI VIAGGI: NORVEGIA
Dal 19 luglio al 25 agosto 2024

Seconda e conclusiva parte del diario di viaggio sul raduno nel Grande Nord dello scorso anno.

moderni. Ce n’è per tutti i gusti: alcune ospitano un 
semplice tappeto d’erba, altre frumento o avena, 
piccoli alberi e fiori. A conferma della diffusione dei 
green roofs, tetto verde, dal 2000 ogni anno viene 
assegnato un premio al miglior progetto.
E’ già qualche giorno che i “pescatori” stanno 
cercando un posto dove pescare senza riuscirci, 
stiamo arrivando a Tromsø, forse l’approdo 
giusto. Il tragitto nella città è stato impressionante, 
passando prima sotto un tunnel, poi un altro con 
rotonde e più gallerie. Così siamo arrivati a vedere 
un parcheggio vicino al centro dove fermarsi anche 
per pescare. Di nuovo sotto i tunnel e finalmente 
davanti al campeggio, peccato che qualcuno si è 
sbagliato, ci aspettavano il giorno successivo e 
allora… di nuovo sotto i tunnel. 
Tromsø chiamata la “Porta dell’Artico” dista 400 
chilometri più a nord del circolo polare, nota anche 
come capitale della Lapponia è la città più a nord 
del mondo con una popolazione superiore a 20.000 
abitanti. È la più grande area urbana della Norvegia 
settentrionale e la terza più grande al mondo a 
nord del Circolo Polare Artico. Situata lungo la 
costa orientale dell’isola di Tromsoya, incorniciata 
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da fiordi e da una corona di montagne innevate 
per buona parte dell’anno. Il centro città ha la più 
grande concentrazione di case storiche in legno e 
coesistono con l’architettura moderna. 
Particolarissima la chiesa chiamata cattedrale 
artica, una chiesa moderna costruita nel 1965, 
tutta vetri e cemento.
Ma la vera cattedrale di Tromsø è costruita 
interamente in legno e si trova nel centro storico. 
La città è piena di gabbiani, ci sono nidi dappertutto, 
qui è specie tutelata ed un gabbiano si è pure 
intrappolato nel filo da pesca di Vanes, liberato da 
due individui arrivati dal nulla con i monopattini!!!
Abbiamo anche capito perché abbiamo fatto solo 
i tunnel, il ponte che unisce le due parti della città 
era chiuso ai veicoli, è stato bello però averlo fatto 
a piedi!!! Bellissimo anche prendere la funicolare e 
vedere il panorama. 
La sera alcuni hanno pulito tutto il pesce pescato, 
che per fortuna era tanto grazie a due-tre pescatori!!!
Il giorno dopo in campeggio sono stati cucinati 
tutti i merluzzi pescati, ai ferri ma anche in forno 
utilizzando le belle cucine con tutto l’occorrente 
presenti nei campeggi qui in Norvegia. Dopo 
dolcetti, liquorini vari, i ringraziamenti in rima per 
i “veri” pescatori: Vanes, Giuliano e Vittorino!!! 
Anche se il merluzzo più grande è stato pescato da 
Emma la nostra mascotte più giovane!!!!!
Le serate non finirebbero mai, complici le notti 
bianche d’estate, quando il sole non scende mai 
sotto l’orizzonte!!! 
Tappa di avvicinamento alle isole Vesteralen, 
arcipelago norvegese dove si vive principalmente 
di pesca e di turismo. Partiti prestissimo, alle 7 e 30 
per prendere il traghetto, pensando di non farcela 

ad entrare tutti, invece sorpresa, tutti a bordo 
e foto di gruppo sul ponte del traghetto 
nonostante il freddo e la pioggerella, peccato 
la giornata grigia, speriamo migliori, visto che nel 
pomeriggio andiamo in barca a vedere le pulcinelle 
di mare!!!!
Arrivati al campeggio davanti al mare, una voglia 
inarrestabile mi ha fatto correre a piedi nudi verso 
l’oceano. Il giro in barca a Bleik per vedere le 
pulcinelle è stato interessante, abbiamo scoperto 
tante cose di questo simpatico uccello, peccato la 
giornata grigia. La barca è partita verso l’oceano 
aperto e si è avvicinata ad una roccia, riserva 
naturale, dove erano concentrate a migliaia i 
cosiddetti “Puffin”, uccelli con mantello nero petto 
bianco ed un musetto tondo con un becco grande 
arancione. Abbiamo visto anche aquile, purtroppo 
ghiotte di pulcinelle e cormorani che mangiano fino 
a 10 chili di pesce al mese.
Attraversando fiordi con ponti altissimi e 
attraversamenti a filo dell’acqua, passando tunnel 
sotto le montagne o sotto l’acqua, paesaggi tra 
rocce nere imponenti e acqua con isolette verdi, 
ci stiamo avvicinando all’arcipelago delle Lofoten. 
Il nome significa “piede di lince”, il territorio è 
caratterizzato da montagne le cui pareti lisce 
cadono sul mare verticalmente e, nonostante si 
trovino a 200 chilometri a nord del circolo polare, 
il clima è mite soprattutto grazie alla corrente del 
golfo.
Ci siamo fermati a Svolvar la città più antica del 
circolo polare artico, la sua struttura centrale nasce 
all’epoca dei vichinghi ma si sono trovati reperti più 
antichi. Ed ecco le prime case rosse palafittiche 
e le rastrelliere di legno dove vengono essiccati i 
merluzzi.
C’è arrivata voce di essere diventati famosi!!! In 
un quotidiano locale c’è la notizia di 17 camper di 
italiani che stanno viaggiando per la Norvegia!!!
Intanto, tempo permettendo, le serate le passiamo 
mangiando insieme facendo pasti condivisi e 
stasera abbiamo anche festeggiato il compleanno 
di Vanes!!!
Abbiamo visitato Henningsvaer, villaggio di 
pescatori dislocato su di un gruppo di isolotti 
collegati da ponti ai piedi di una falesia a 
strapiombo sul mare. Le foto che girano on line 
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fatte con un drone prendendo dall’alto il campo da 
gioco, hanno fatto il giro del mondo ed ottenuto 
notorietà, effettivamente è particolare, incastonato 
fra le rocce in mezzo al mare e circondato dai pali 
per l’essiccazione dello stoccafisso.
A Bostad abbiamo visitato il museo vichingo 
dove sono state ricostruite una casa ed una nave 
vichinga. Poi spiagge di Leknes percorrendo una 
strada strettissima, purtroppo siamo stati costretti 
a tornare indietro, non è stato possibile fermarsi 
poiché i parcheggi erano pieni di roulotte e camper. 
Peccato, spiagge grandissime e bianche, avrei 
provato volentieri il brivido di immergermi!!! Il periodo 
è il migliore per visitare la Norvegia, però anche per 
loro è periodo di vacanza!!! Tra giugno ed agosto c’è 
la pausa estiva, inoltre sono previste una settimana 
di pausa a ottobre, due settimane tra Natale e 
Capodanno, una a febbraio ed una a Pasqua. Mentre 
le scuole iniziano a metà agosto e finiscono a giugno.
Siamo già al 4 di agosto e ci siamo fermati a Reine, 
un porto di pescatori, posto a nord-est della città di 
Moskenes, nelle isole Lofoten in Norvegia. Si trova 
sull’isola di Moskenesøya, al di sopra del Circolo 
Polare Artico, a circa 300 chilometri a sud-ovest 
dalla città di Tromsø. Il villaggio di Reine è situato 
su di un promontorio a poca distanza dalla Strada 
Europea E10 e si tratta di uno dei luoghi più famosi 
delle isole Lofoten grazie al suggestivo scenario 
della sua posizione ai piedi di ripide scogliere, ecco 
perché oggi il turismo per Reine è molto importante, 
scopriamo infatti che tante casette rosse dei 
pescatori, caratteristiche palafitte incastonate nella 
roccia, adesso sono adibite a residenze turistiche.
Tornati al parcheggio, abbiamo trovato un’ambulanza, 
cos’è successo? Graziella si è sentita male ed è 
stata portata in ospedale, quindi Claudio è andato al 
seguito con il camper. Auguri Graziella!!!! 
Proseguendo il cammino, tornando indietro, 
dovevamo fermarci a Nusfjord, uno dei borghi 
di pescatori più antichi e meglio conservati della 
Norvegia anche qui parcheggi tutti pieni. Tornando 
indietro abbiamo percorso la stessa strada ma, 
all’andata era nuvoloso e pioveva mentre oggi c’è 
il sole e, cambiando prospettiva, c’è sembrata una 
nuova strada.
Stiamo lasciando le Lofoten, con le loro strade strette 
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ed i ponti altissimi ed il colore dell’acqua blu intenso. 
Ci siamo fermati in un campeggio lontano dal mare, 
abbiamo passato un laghetto ed un po’ di bosco ed 
un pezzo di strada non asfaltata. Pensavamo di non 
trovare i servizi, invece, con nostra bella sorpresa: 
WC- acqua, elettricità e finalmente docce gratis, no 
gettoni, no a tempo, no utilizzo di carta di credito!!!! 
Così ci siamo fiondati tutti in doccia ed a lavare gli 
indumenti. Ritrovo serale con crepes e Nutella fatte da 
Jacqueline!!! anche Claudio e Graziella sono tornati!!!!
Pure oggi 5 agosto partiti alla 7 e 30 per prendere il 

traghetto delle 9. Giornata di trasferimento lunga e 
difficile, prima il traghetto poi un susseguirsi di salite 
e discese dove il camper prende velocità e tunnel 
sempre più stretti, abbiamo fatto una strada più lunga 
a causa di una gara ciclistica in un paesaggio ancora 
con boschi, laghi, fiume e mare, zone con rocce 
nere granitiche poi, arrivando vicino a Saltstraumen, 
colline più dolci, dei veri e propri panettoni, con le 
rocce più chiare.
Durante i lunghi trasferimenti non manca mai la voce 
di Vito con le domande più varie al nostro “Capitano” 
compresa quella ricorrente, “ma questo è un lago o 
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un fiordo?”
Ultimo ponte altissimo della giornata e campeggio, 
per vedere cosa? Lo spettacolo dei gorghi del 
Maelstrom più potente al mondo!!! Forze imponenti 
che entrano in gioco tra i fiordi Saltenfjorden e 
Skjerstadfjorden: quando le correnti di marea si 
invertono nello stretto passaggio tra i fiordi, almeno 
quattro volte al giorno, 400 milioni di metri cubi di 
acqua alla velocità di 13 chilometri all’ora si gettano 

vorticosi creando uno spettacolo unico, difficile da 
descrivere ed ancora più impressionante con l’alta 
marea soprattutto con la luna nuova o luna piena 
fino a tre giorni dopo, impressionante la visuale 
dall’alto del ponte.
Arrivati al 6 agosto, giornata di cambio di posizione, 
i numeri di partenza si invertono a parte Giuliano, 
ribattezzato da Vito, Il Capitano, il 2 ed il 9, gli 
ultimi diventano primi, il 3 finora Ieader e Gabriella, 
diventano scope!!! Avevo pensato e sperato che 
qualcuno si sbagliasse, invece tutti troppo bravi, 
mannaggia, niente dolcetto stasera!!!!
Siamo entrati al Parco Nazionale di Saltfjellveien 
e sostato al centro Circolo Polare Artico, dopo 
qualche spesuccia e passeggiata nella collinetta 
piena di pile di sassi più e meno alte con vere e 
proprie costruzioni fatte da tutte le persone che 
entrano od escono, come noi, dal circolo polare 

artico. 
Naturalmente anche io ho lasciato un mio 
ricordo, un piccolo cerchio di sassi colorati!!!!
La sera ci siamo fermati in un parcheggio sulla 
E6, cenato con spaghetti aglio olio e peperoncino 
preparati dagli organizzatori. Rampognati da un 
camionista perché, secondo lui, era un parcheggio 
solo per i camion!!!!! Qualcuno aveva proposto di 
portargli gli spaghetti ed un liquorino per calmarlo, 
ma per fortuna si è addormentato!!! Dopo cena, 
un piccolo gruppo è passato sotto la strada per 
andare lungo il lago che si vedeva dal parcheggio, 
abbiamo trovato un allevamento di Husky da slitta 
e lungo la strada un grande prato recintato con 
una croce in legno, ci siamo incuriositi ed abbiamo 
cercato di tradurre dall’inglese ciò che c’era scritto:
Lager Osen, campo di concentramento tedesco, i 
primi prigionieri arrivarono il 23 giugno 1942, 400 
prigionieri Jugoslavi, il lager venne chiuso il 19 
giugno del 1943 ed i prigionieri trasferiti in altro 
lager, ma alla fine della guerra, furono ritrovate fosse 
comuni con 435 vittime, anche qui, all’estremo 
nord d’Europa!!!!
Proseguendo il cammino sulla E6 siamo arrivati 
alle cascate di Laksforsen dove abbiamo visto la 
risalita dei salmoni!!! Che fatica, poveri!!! 
Pure oggi paesaggio spettacolare con abeti, 
pini rossi e salici, fiumi, laghi e rocce scure 
dove scendono rigagnoli d’acqua le cosiddette 
“montagne sudate”. A volte però i nostri occhi 
sono imbrogliati dal sole che, illuminando e, 
riflettendo dove c’è il quarzo in mezzo alle rocce, 
dà la sensazione del bagnato anche quando non 
c’è acqua.
Altre volte il paesaggio cambia e troviamo anche 
rocce bionde, massi rossi ed acqua scura per il tanto 
ferro. In mare abbiamo visto anche tante gabbie per 

l’allevamento dei salmoni, da qui viene esportato in 
tutto il mondo, sembra che questo agosto sia stato 
da record, l’esportazione ha raggiunto 125.521 
tonnellate di vendite per un valore di 10,8 miliardi di 
corone, possiamo rivendicare un nostro contribuito 
avendo acquistato salmone nei market!!!
Abbiamo attraversato la regione di Trondelag, 
cuore autentico della Norvegia, la capitale di questa 
contea è Trondheim che fu la prima capitale stabile 
del regno di Norvegia, regione molto coltivata, con 
allevamenti di mucche e pecore, tra queste una 
specie molto rara chiamata Gra trondersau con 
muso e zampe nere e vello con sfumature grigie.
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Ci stiamo spostando verso sud-ovest, 
andiamo a percorrere la Atlanterhavsveien, 
strada dell’Atlantico. 

La mattina del giorno 8 abbiamo preso un traghetto 
ed andando verso Trondheim, passiamo sempre 
più paesi, zone industriali con più traffico, perfino 
una strada a due corsie per senso di marcia, qua 
veramente rare e ancora traghetto, fiordo, due 
tunnel sotto le montagne ed anche sotto il mare, 
poi di nuovo salita e discesa con i camper che 
“prendono la ruzzola” e finalmente siamo sulla 
strada atlantica. 

Ci siamo divisi in tre gruppi in quanto la strada è 
stretta ed i parcheggi piccoli, vista dall’alto in foto è 
spettacolare, tratto di strada lungo otto chilometri, 
costruito su diversi isolotti e scogli collegati da 
strade rialzate, viadotti ed otto ponti, tra cui il più 
bello e armonico, il ponte di Storseisundet. La strada 
è stata classificata come quella più pericolosa al 
mondo, naturalmente in presenza di condizioni 
meteo avverse, con forte vento e mareggiate, 
effettivamente la giornata non è bellissima e così 
Giuliano, scherzando, ci dice che spera sia brutto, 
così sarà più avventurosa. “Purtroppo” il tempo non 
era così brutto da rendere il percorso avventuroso 
e sicuramente con il sole sarebbe stato più bello, 
nonostante tutto abbiamo fatto lo stesso tante foto 
con alle spalle il ponte e l’oceano, bagnando noi ed 
i cellulari!!!! 
La sera ennesimo traghetto per attraversare 
il Langfjorden, quindi abbiamo costeggiato il 
Romsdalsfjorden, sullo sfondo montagne imponenti 
ancora un poco innevate, poi alberi alti e prati verdi 
fino al mare, stiamo andando verso Alesund.

Alesund ed il Sunnmore dove montagne e fiordi 
incontrano l’oceano, una delle città più particolari 
della Norvegia, la città dell’acqua, salire i 418 
scalini dal parco cittadino fino al punto panoramico 
sul monte Aksla per vedere tutta la città, è stato 
proprio uno spettacolo da non perdere. Avremmo 
festeggiato il compleanno di Max, ma abbiamo 
rimandato causa pioggia.
Si prevedono due giornate di pioggia e finalmente 
partenza alle 10, dopo tante partenze alle 7 e 30 – 7 
e 31 – 7 e 29 – 8 e 01 perché Giuliano si diverte a 
cambiare gli orari per non rendere l’alzata mattutina 
sempre uguale, che birichino!!!!!
La pioggia non ci ha lasciato per tutta la giornata 
e per tutta la notte, per fortuna giornata di 
trasferimento e fermata serale in un campeggio 
montano, circondati dall’acqua, dal cielo, dai 
monti, dal fiume.
Partiti l’indomani alle 9 e 30 con freddo e vento, 
siamo saliti, saliti, saliti facendo nove tornanti, con la 
strada sempre più stretta. Per fortuna per un po’ non 
abbiamo trovato traffico ma, incrociando camper o 
peggio autobus, la guida si è fatta più faticosa, anche 
se la maggior parte dei mezzi, vedendoci arrivare, si 
fermava a lato della strada per farci passare. 
Siamo arrivati fino a 1046 metri di altitudine tra rocce, 
fiumi, laghi e ghiacciai, giunti in cima e cominciando 
la discesa altrettanto faticosa, meraviglia delle 
meraviglie, si è aperto un bellissimo panorama 
con il fiordo stretto da rocce a picco. Siamo nel 
Geirangerfjord area inserita nel 2005 nell’elenco 
dei patrimoni dell’umanità dell’UNESCO, lungo 
15 chilometri, ramo del grande Storfjrden lungo la 
bellezza di 110 chilometri. 
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Fatta una bella passeggiata a lato della cascata dietro 
il campeggio, alcuni hanno fatto la gita in barca sul 
fiordo a vedere le tre cascate più grandi.
Siamo al 12 agosto, bellissima giornata di sole: 
partendo da Geiranger percorreremo la strada 

delle Aquile per arrivare fino a 1476 metri al punto 
panoramico di Dalsnibba; siamo arrivati quasi a 
toccare il ghiacciaio e dal punto panoramico la vista 
di tutta la strada fatta con in fondo il fiordo. 
Scendendo da Dalsnibba, proseguiamo su una 
strada che ci porta in un’altra vallata dolce, lungo 
un fiume pieno di acqua azzurrissima a tratti calmo 
a tratti impetuoso, intorno prati verdi e casette di 
legno marroni alcune con i tetti ricoperti di torba 
ed in lontananza montagne con ampi ghiacciai, è il 
Josteldalsbreen Nasjonalpark. Verso sera ci siamo 
fermati in un parcheggio dove un bel po’ di pecore 
ci hanno fatto compagnia tutto il pomeriggio 
venendo anche vicino ai tavoli curiosando e 
annusando il cibo, per allontanarle dai tavoli 
Dino ha dato loro del pane, le pecore hanno 
gradito molto e alla fine lo hanno seguito per 
tutto il parcheggio formando insieme una 
specie di processione!!!!
La mattina ci siamo svegliati con i belati delle 
pecore, tornate a farci visita, come effetto 
collaterale abbiamo però dovuto stare attenti 
a dove mettere i piedi quando scendevamo 
dai mezzi!!!!
Un’altra bellissima giornata di sole, abbiamo 
attraversato un tunnel di 24 chilometri e 
mezzo ed un altro di 11, altri tunnel più 
corti ma stretti ed anche in curva e senza 
illuminazioni!!!! Serata rilassante con una 
bella mangiata di gramigna e salsiccia con 
dolcetto finale offerti dal camper club, seguiti 
da brindisi e ringraziamenti ai cuochi e alle 

cuoche e intermezzi a base di lunghe storielle 
in rima di Vito, con Dino che gli fa da spalla e la 
lettura di una poesia scritta da Adriano.
Eccoci ora arrivare a Bergen, seconda città più 
popolata della Norvegia dopo Oslo, il suo centro ed 
i quartieri settentrionali si affacciano sul Byfjorden, 
l’intera città è circondata dalle montagne, mentre 
molti sobborghi sono situati su isole, per questo la 
città è nota come la città dai sette fiordi e dei sette 
colli. È un centro internazionale di acquacoltura, 
trasporto navale ed estrazione del petrolio, nel 2000 
è stata capitale europea della cultura insieme ad altre 
otto città europee.
La prima cosa che abbiamo visitato è il quartiere di 
Bryggen con le sue casette di legno colorate una 
attaccata all’altra, bello andare in mezzo ai vicoli stretti 
dove abbiamo trovato di tutto: negozi, bar, ristoranti, 
perfino l’associazione culturale italiana. Bergen gode 
di un clima temperato oceanico, le variazioni di 
temperatura lievi, gli inverni miti e le estati piovose, 
ce ne siamo accorti, mattino nuvoloso ma poi pioggia 
tutto il giorno.
Il giorno successivo avevamo il biglietto del bus 
turistico Hop On Hop Off con un percorso di dieci 
corse, così divisi in gruppi spontanei ognuno ha 
scelto la parte della città che più gradiva, ma quasi 
tutti non hanno saltato la mangiata al mercato 
del pesce!!! Pesce di ogni tipo fresco e cotto al 
momento.
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Nel pomeriggio ci siamo trovati quasi tutti 
sull’ultimo giro del bus turistico, eravamo 
solo noi e l’autista ha fatto una sosta fuori 

programma per portarci alla stazione dei bus per 
tornare al campeggio, appena capito la mossa si è 
sollevato un coro di ringraziamento “Thank you”!!!!!

Il 15 agosto volevamo festeggiare, l’anno scorso 
in Romania mangiata e battaglia d’acqua con tutti 
i mezzi, L’acqua invece è caduta copiosa dall’alto 
per tutta la serata e quindi polentata rimandata 
appena il tempo ce lo permetterà. Mannaggia!!!!
Partiamo da Bergen alle 7 e 30 dopo un ultimo 
scroscio di pioggia, sembra però che venga il sole, 
ma no!!! Sarebbe stato bello vedere la città con il 
sole a risplendere i tanti colori delle casette.
Appena in strada il sole del mattino riflette 
sull’asfalto bagnato e sulla roccia nera anch’essa 
bagnata dalla pioggia caduta nella notte e dai 
rivoli, accecandoci per l’intensità della luce, bella 
comunque l’atmosfera nelle prime ore del mattino.
Si percorre una strada lungo un fiume bellissimo che 
a volte si allarga a formare dei laghi circondati da 
montagne con tutta la loro potenza, mentre in alto 
basse nuvole bianche creano un’atmosfera surreale.
L’acqua che scende dalle montagne è sempre più 
copiosa fino a creare delle cascate spettacolari!!!!
Questa sera bisogna riposare bene, domani è 
prevista la camminata sul Preikestolen!!! Chi vuole 
provare? Alcuni dicono subito di si, altri indecisi 
e altri non verranno. Così in campeggio ci siamo 
sistemati mettendo in posizione comoda per la 
partenza i camper che partiranno presto per la 
camminata.

Riposarsi si, ma non potevamo non festeggiare Isa 
e Vito per il loro 49° anniversario di matrimonio, 
così dopo avere mangiato pasticcini, brindato 
e letta una poesia scritta da William, Giuliano ha 
voluto fare una foto in 3D alla coppia di sposini. 
Aveva preparato con il cartone una speciale 
macchina fotografica, ha fotografato la coppia da 
tutti i lati, altrimenti non poteva venire in 3D!!! Alla 
fine, aprendo la scatola è saltata fuori una coppia 
di sposini Trolls, con applausi e risate di tutti.
17 agosto partenza per il Park Preikestolen, i molti 
indecisi partono, non siamo in pochi, anch’io 
ho deciso di tentare, tuttalpiù tornerò indietro!! 
Fermati in un parcheggio, ci siamo preparati con 
scarponi, felpe e impermeabili, anche se Giuliano 
assicurava che non sarebbe piovuto, io mi sono 
attrezzata anche con i bastoncini perché dicevano 
che i gradoni erano belli alti.
Effettivamente non è stata una facile passeggiata, 
alcuni sono arrivati prima di altri, ma in queste 
situazioni è giusto che ognuno faccia come si sente. 
Il percorso è veramente particolare e faticoso per 
i gradoni altissimi che si trovano in alcuni tratti. 
Certo per i camminatori abituati alle Alpi, questo 
è niente. 
L’arrivo però è particolare, il Prekestolen in italiano 
“pulpito di roccia” è una falesia di granito alta 604 
metri e termina a strapiombo sul Lysefjord, una 
vista stupenda!!
Una curiosità: il Preikestolen compare in diversi 
film, una delle prime apparizioni è nella serie del 
telefilm Viking quando si vede il guerriero vichingo 
che si riposa sullo sperone della roccia.
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CONVENZIONE
“CAMPER CLUB ITALIA” 2025

A PARTIRE DA
€ 22,90 AL GIORNO!!
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Siamo all’ultima settimana di viaggio e prima 
di arrivare ad Oslo, visitiamo una chiesa molto 
particolare, la più grande chiesa di legno di 
Heddal, è la più grande di tutte le chiese in legno 
conservate ed un’importante attrazione turistica 
pur mantenendo le funzioni di chiesa luterana, la 
costruzione è databile tra il XIII ed il XIV secolo. 

Esiste un’antica leggenda di come la chiesa 
fu costruita in tre giorni, una tradizione orale 
portata avanti dai menestrelli itineranti: la 
leggenda di Finn.
Arriviamo ad Oslo, andando verso sud, ma 
soprattutto verso la capitale, il paesaggio e 
l’atmosfera norvegese cambiano tantissimo, 
paesi più popolati, strade più larghe, perfino 
autostrade, case più strutturate, prima con 
costruzioni per metà muro e metà legno, poi 
tutte in muratura. La luce è meno intensa e la 
sera è tornato il buio. Appena arrivati alcuni 
sono partiti subito per la città, altri sono rimasti 
in campeggio, una bella struttura con belle 
docce e belle cucine!!!!
Anche qui avremo il biglietto del bus turistico 
per visitare tutta la città. 
I vichinghi solcarono le acque scandinave 
dall’800 d.C. fino agli inizi del XI secolo. Durante 
questo lungo periodo di tempo, furono protagonisti 
di sanguinose battaglie in mare aperto, conquiste e 
spedizioni polari. Inoltre, l’era vichinga rappresenta 

una tappa di importanti innovazioni nella 
costruzione di imbarcazioni di legno e 
metallo. L’insediamento vichingo in territorio 
norvegese fu alquanto sporadico, almeno fino alla 
fine del XI secolo, periodo in cui furono fondate le 
prime città portuali, fra cui l’attuale Oslo.
Il Wall Street Journal l’ha definita la nuova capitale 
del “Nordic cool”. In effetti con le nuove costruzioni 
futuristiche e soprattutto con l’apertura dei due 
più grandi musei d’arte in Europa il Munch ed il 
Museo Nazionale, Oslo è diventata una meta da 
non perdere. Come il design innovativo dell’Opera 
di Oslo, con il suo tetto ricoperto di marmo,la 
sua scalinata un po’ gradoni ed un po’ a scivolo, 
facendoti ammirare, da una parte, l’arcipelago del 
fiordo con le piccole e tradizionali case in legno 
colorate e dall’altra il centro della città. 
Ormai siamo agli sgoccioli, ultimi momenti con 
tutto il gruppo, infatti è stata programmata per 
stasera l’ultima cena tutti assieme con polentata 
e consegna regalo e dedica a Barbara e Giuliano.
È stata una serata di festa e di ringraziamenti 

reciproci. Grazie agli organizzatori, non è facile far 
rimanere il gruppo compatto e accontentare tutti, 
ma anche grazie a tutto il gruppo che è rimasto con 
la voglia di scherzare e di ridere per tutti i 40 giorni.
Partenza il 20 agosto lasciando la Norvegia e 
rientrando in Svezia con sosta per visitare Goteborg.
L’indomani lasciamo Goteborg e passiamo 
in Danimarca, questa volta con il traghetto. 
Pensavamo di imbarcarci tutti, il posto c’era 
però tre camper sono rimasti a terra e dovranno 
aspettare il prossimo, peccato!!.
Riunito tutto il gruppo ci siamo diretti a 
Copenaghen e nel pomeriggio primo giro in città. 
Bella Copenaghen con tutti i suoi canali e quante 
biciclette!!!!
Anche Copenaghen è stata fondata nel X secolo 
come villaggio vichingo di pescatori. 
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Nel Rinascimento la città funse da centro 
dell’unione di Kalmar governando la maggior 
parte dell’attuale regione nordica in un’unione 

personale con la Svezia e la Norvegia governate 
dallo stesso monarca danese e da questo periodo 
la città fiorì come centro culturale ed economico. 

In questi anni la città è diventata il centro 
culturale, economico e politico della Danimarca, 
uno dei maggiori centri finanziari del nord Europa, 
grazie anche all’informatica, alla farmaceutica 
ed all’economia verde, è infatti considerata una 
delle città più green d’Europa. Il campeggio era 
vicino all’inceneritore di Copenaghen, l’impianto 
con pista da sci di Amager Bakke, impressionante 
le sue dimensioni; è un impianto moderno dotato 
di tecnologie all’avanguardia, purtroppo a causa 
le sue dimensioni, condanna la Danimarca ad 
importare rifiuti dall’estero per alimentarlo, 
cosicchè il governo ha annunciato che entro il 
2030 la capacità di incenerimento verrà ridotta del 
30 per cento e fermato l’import.
Intanto ci godiamo l’ultimo giorno di vera vacanza 
con giro della città su autobus turistico e giro in 
battello tra i canali, con rischio di pioggia, ma ce 
l’abbiamo fatta incolumi!!!!

Da domani inizia il rientro con 870 chilometri!!!! Il 
24 Agosto altri 630 chilometri ed eccoci rientrati a 
Vipiteno, che viaggio ragazzi!!!! Mentre percorriamo 
i chilometri per il rientro ripenso a tutte le cose che 
ci hanno accompagnato nel viaggio:
I grandi spazi verdi; la natura incontaminata; 

l’acqua, tanta acqua, dalla neve ai rivoli 
giù dalle montagne ai fiumi ai laghi al 
mare, mare che si insinua in mezzo alla 
costa frastagliata all’interno per chilometri 
e chilometri fino a disorientarti e non 
capire più dove sia il mare aperto; le case 
in legno colorate che immaginavo dentro 
(sbirciando un po’ dalle finestre, cosa che 
non farebbe mai uno scandinavo) piccole, 
accoglienti, con il focolare acceso e, 
lungo tutto il viaggio, il colore lilla dei fiori 
dell’erba di sant’Antonio, ovunque lungo 
le strade, nei parchi e nei giardini.
Come non ricordare i racconti infiniti di 

Vito spalleggiato da Dino, il giro di tutti i liquori e chi 
voleva scambiare il latte con il vino, dall’orologio di 
Graziella che ha smesso di funzionare alla partenza 
ed è riuscita a far funzionare solo dopo giorni e 
giorni di ricerche di una pila e, per finire, come non 
ricordare i termini tecnici di comunicazione adottate 
dalla seconda scopa Gabriella con il baracchino, 
che sarebbe il CB:
tutti girati, tutti incodati, tutti sinistrati, tutti verdati, 
tutti destrati, tutti infilati, tutti caffeinati, tutti pisciati, 
tutti instradati, tutti navigati, tutti accodati, tutti 
intraghettati, tutti traghettati, tutti straghettati, tutti 
arrotondati, tutti sparcheggiati, tutti spulmanati, 
tutti impulmanati, tutti specorati, tutti stunnellati, 
tutti scampeggiati, tutti scopati!!!!! 

Un saluto a tutti, al prossimo viaggio!!!!!

Cristina Masini
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Sono passati ormai tanti anni e ancora si vocifera che 
su, nel Paradiso terrestre, Eva riuscì a sedurre il buon 
Adamo facendo esca con la MELA.
Chissà se è vero oppure no? Sta di fatto che migliaia 
di anni dopo, l’intrigante Giuliano ci ha riprovato con 
il medesimo frutto, riuscendo a sedurre un gran bel 
numero di camperisti giunti da ogni dove per il goloso 
evento. Chi dalla Pioppa, chi da Castelfranco d’Emilia 
chi da altrove, puntuali come orologi svizzeri sono 
giunti a Mollaro in Val di Non, sede della nota azienda 
MondoMelinda. Bene, no anzi c’è una modifica al 
programma. Infatti l’attesa visita al “Golden Theatre” 
fermo per ristrutturazione viene sostituita da un più 
modesto “Container Theatre” anch’esso colmo di mele 
e derivati, ma senza quell’appeal che sognavamo di 
trovare nel loro punto immagine. Ci arrangiamo, alcuni 
curiosando i prezzi, altri già riempiendo la borsa, senza 
prima essere passati al video-cubo informativo. Infatti 
è qui dentro che al buio vengono proiettati filmati che 
portano i visitatori virtuali, montati idealmente su un 
treno, nelle gallerie di ex miniere, ora intelligentemente 
riconvertite a giganteschi stoccaggi di mele, qui 
conservate ecologicamente al freddo naturale (a +10° 
circa) risparmiando così costosa energia elettrica. 

“Siamo contadini e sappiamo  
dare valore ai nostri prodotti”

Operazione assolta, ecco il trasferimento all’area 
di sosta di Smarano e senza più pioggia in testa, 
apprezziamo la degna sistemazione di Smarano. Il 
“Capo” che non dorme di notte estrae dal suo magico 
cilindro il “Caldarroste e Vin Brulé party” e non vi dico 
il successo ottenuto.

La notte, finalmente, porta le stelle e la luna, presagio 
positivo per la gita dell’indomani. Così avvenne, ore 
8 e 22: i gagliardi camminatori sono puntualmente 
alla sbarra che chiude l’area, punto di ritrovo per 
l’escursione che come prima sosta vede i laghi 
di Coredo, riserva d’acqua quasi potabile per poi 
proseguire sino al Santuario di San Romedio. 
Raggiungere i laghi da quassù prevede un chilometro 
di ripida discesa, ripagato poi dalla poesia del gioiello 
verde dalle acque specchianti che ci ospita, con il 
timido colorato “foliage” della stagione. Alcuni di noi 
godono di questo ameno ambiente, altri, e sono tanti, 
proseguono, sempre in discesa, per il Santuario di San 
Romedio, un millenario eremo composto da cinque 
chiesette sovrapposte e collocate su uno sperone 
di roccia alto 70 metri. Lo raggiungiamo in discesa 
in una ombrosa pineta e lì giunti ci immergiamo in 
questo suggestivo luogo voluto dall’Eremita Romedio 
di Thaur qui sepolto in una tomba scavata nella roccia.
La leggenda recita che mentre il Santo era diretto con 
il suo cavallo verso Trento, il povero animale venne 
sbranato da un orso, ma Romedio in un secondo 
momento riuscì miracolosamente a domarlo ed a 
caricare sull’orso stesso le sacche che doveva portare 
al Vescovo di Trento. Da allora, presso il Santuario i 
Monaci tengono a testimonianza un orso bruno, ben 
curato e nutrito, in sua memoria.

È SEMPRE IL “TEMPO DELLE MELE”
Dal 18 al 20 ottobre 2024

31QUI CAMPER CLUB ITALIA



32 QUI CAMPER CLUB ITALIA

Alla fine della visita abbiamo modo di 
scambiare due parole con uno dei quattro 
religiosi del posto che ci affascina con i dettagli 

della vita dell’Eremita Romedio e di come è sorto in 
seguito il Santuario, ricaricandoci di serenità, pronti a 
risalire l’erto sentiero che ci riporterà all’area camper 
giusto all’ora di pranzo; basta questa esperienza per 
giustificare il viaggio. La giornata principale va riempita 
con la programmata attività detta “Melacolgo” ossia 
vai nel meleto, ti togli dall’albero un certo peso di mele 
quindi ti aspetta una merenda mirata su cosa puoi 

fare e gustare con le mele. Ma… ha piovuto e non 
è opportuno mandare sul campo l’orda di “cittadini” 
non avvezzi a queste situazioni ed allora le mele di 
giornata le troviamo già raccolte e sistemate in due 
capienti cassoni e qui avviene il “Melassalto”.
I cinque chili spettanti a persona vengono accaparrati, 
incassettati mentre mele vengono addentate come 
nelle scene pubblicitarie di paste fissative per protesi 
mobili. L’assalto si ripete per la dolce merenda: 
l’invitante torta di mele richiama e lo strudel la imita, il 
tutto accompagnato dal buon succo di questo frutto. 
Con alcuni, in disparte, godiamo di questo spettacolo 
prima di accodarci noi stessi all’abbuffata.
Il poco sole ormai tramonta dietro il Gruppo del Brenta 
e noi, mai sazi, aspettiamo con rimarcato appetito 

l’incontro serale in pizzeria che avviene con la solita 
allegria affrontando i giro-pizza senza limiti e tempo.
Pioviggina ancora, ma con il solito ticchettio delle 
gocce sul tetto si dorme ancor meglio.
L’indomani, mentre ci trasferiamo in camper alla volta 
del famoso Castello di Thun, penso che Giuliano e 
Barbara debbano avere un Santo che da lassù governa 
opportunamente il rubinetto e, fra lance di luce e 
striscie di nebbia intravediamo l’austero e maestoso 
castello che domina dall’alto il territorio della Valle di 
Non, la valle delle mele.
L’audioguida ci è di aiuto e da li apprendiamo che già 
il Conte Varimberto di Tono nel 1267 diede inizio alla 
costruzione del maniero, poi reso sempre più grande 
e possente dalla stessa famiglia Thun che imparentata 
con l’alta nobiltà trentina-tirolese dei Hohenstein 
divenne potente e diede ben quattro Principi Vescovi 
a Trento. Entriamo accompagnati dalla voce del Conte 
Matteo, l’ultimo dei discendenti e virtualmente con lui 
ci gustiamo incuriositi le sale, gli arredi, le opere d’arte, 
la storia della famiglia e del palazzo.

Ebbene, dopo un’ora e mezza di visita, avrei ripetuto il 
giro, ma si esce nei giardini e da questi giù ai camper: 
la festa del primo raduno delle “foglie morte” di questa 
stagione è finito.
Grazie. Bravi conduttori e collaboratori. Fatene ancora, 
noi ci saremo!
Alla prossima

Lucio Benedetti 

Di
ar

i d
i b

or
do

32 QUI CAMPER CLUB ITALIA



33QUI CAMPER CLUB ITALIA

Come da tradizione anche quest’anno il raduno 
che si svolge durante il ponte di fine ottobre è 
coordinato da Barbara e Federico. La meta è la 
zona della Toscana che gli organizzatori conoscono 
come le proprie tasche. L’area che ci ospiterà 
è quella di Pomarance in provincia di Pisa dove 
alla spicciolata arrivano tutti gli equipaggi prima 
che inizi uno dei momenti più’ attesi: la famosa e 
ineguagliabile apericena di benvenuto di Barbara. 
Difatti quando ci raduniamo tutti davanti al suo 

camper troviamo tavoli imbanditi 
con ogni ben di Dio. Si parte dalle 
bruschette calde con ottimo olio 
per continuare con panini farciti, 
bruschette con pomodorini e 
addirittura pasta fredda. Poi 
focaccia e pizza a volontà per non 
parlare dei dolci. Si scopre che 
oggi oltre ad Antonio per il quale 
sua moglie Roberta ha portato 
un’ ottima crostata si festeggiano 
anche Vania e Mauro, Barbara si 
è superata componendo per loro 
due torte salate a forma di 70 e 
80 le rispettive età. Veramente 
due capolavori. Al termine della festa, dopo avere 
aiutato a sistemare e a riporre i cibi rimasti (ce n’è 
abbastanza per un’altra serata conviviale) tutti 
torniamo ai camper non senza aver ringraziato 
Barbara e Federico per i quali parte l’applauso 
spontaneo e prolungato. 
Il mattino seguente il pullman gran turismo ci porta 
a Vicopisano, un borgo medioevale che grazie 
alla sua posizione geografica strategica raggiunse 
una grande ricchezza e per lo stesso motivo 
venne poi più volte attaccato dai vicini nemici. 
La doppia cinta di mura fortificate e l’imponente 
Fortezza del Brunelleschi con l’alta torre merlata 
sono una testimonianza di queste vicissitudini. Ci 

HALLOWEEN IN TOSCANA 
Dal 31 ottobre al 3 novembre 2024

accompagna Massimo la guida che ci racconta la 
storia e ci illustra le caratteristiche della località. 
Visitiamo la Pieve di Santa Maria risalente all’anno 
1000 un raro esempio di chiesa costruita all’esterno 
delle mura e senza che la facciata sia rivolta 
ad occidente, diversamente da tutte le chiese 
dell’epoca. L’interessante visita che ci porta anche 
a passeggiare tra le viuzze del Borgo per ammirare 
antichi palazzi e torri dura circa due ore dopodiché 
abbiamo solo il tempo di mangiare un panino prima 
di ripartire. Alle 14 infatti ci aspetta la visita al Museo 
Piaggio a Pontedera; tutti approfittiamo della 
splendida giornata di sole per consumare il nostro 
piccolo pranzo sulle panchine del parco. In orario 
perfetto, sempre con Massimo che ci accompagna, 
entriamo in quello che è stato lo storico stabilimento 
Piaggio, adesso sapientemente trasformato in una 
esposizione molto ben organizzata sia della storia 
della fabbrica che dei mezzi che ne hanno fatto una 
eccellenza mondiale. Passiamo anche qui il tempo 
in maniera piacevole aggirandoci tra ogni tipo di 
Vespa, alcune veramente insolite e sorprendenti. 
Pezzi unici e prototipi fino alle moto ibride di 
nuovissima generazione. Ogni mezzo merita di 
essere fotografato e difatti tutti siamo impegnati 

Di
ar

i d
i b

or
do



34 QUI CAMPER CLUB ITALIA

in questa attività. È stata una giornata piena, ma 
interessante ed il tempo è trascorso in maniera 
piacevole. Salutiamo la guida e rientriamo all’area 
di Pomarance che dista circa un’ora di strada verso 
le 17. E stasera ci aspetta la prima sorpresa che i 
coordinatori ci propongono… Pizza per tutti !!! E 
allora eccoci, un po’ stretti ma comunque in allegra 
compagnia a tavola per il giro pizza. 
Il mattino seguente pronti per una nuova giornata 
intensa con Monica la nostra guida. Si parte per 
arrivare alla meta della mattina che è la Discarica 
di Legoli. La strada per raggiungerla è sempre 
la stessa di ieri. Un po’ tortuosa e abbastanza 
lunga, più di un’ora di percorso, che attraversa un 
bellissimo territorio ondulato e boscoso che porta 
tracce evidenti dell’alluvione che lo ha colpito nelle 
settimane scorse. Il fiume Cecina ora sembra un 
torrentello innocuo, ma restano come testimonianza 
i tanti alberi sradicati trascinati dall’acqua che sono 
ancora sulle rive. In lontananza per un bel tratto 

ci accompagna il profilo di Volterra che di questi 
territori è il centro principale. Costeggiamo l’area 
delle Saline e prima di arrivare a destinazione 
attraversiamo Lajatico che deve la sua fama ad 
Andrea Bocelli che è nato qui. La meta finale è 
piuttosto insolita. Arriviamo in una ampia zona 
argillosa chiamata Triangolo Verde in località Legoli 
nel comune di Peccioli che è in pratica una discarica 
di materiali non riciclabili. La zona adibita a questo 
scopo è stata sapientemente arricchita con opere 
di arte moderna che la rendono gradevole alla 
vista, se non all’olfatto. Lo testimonia la presenza 
di numerosi visitatori decisamente insolita per 
luoghi che hanno le stesse finalità. È sorprendente 
come una discarica sia stata trasformata in un 
luogo dove si fondono in maniera armonica natura 
e arte. Spiccano due gigantesche sculture bianche 
che raffigurano un uomo che sembra uscire dal 
terreno con mezzo busto e un braccio allungato 
quasi a proteggere il suolo e una figura femminile 
che sembra sempre sbucare dalla terra i cui grandi 
seni le hanno fruttato il soprannome di tettona. 
Un gruppo scultoreo sempre di arte moderna 
raffigura un gabbiano in tre fasi della sua vita. Dal 
primo tentativo di volo, allo spiegare delle ali fino 
al volo vero e proprio. Naturalmente grandi stormi 
di questi uccelli sorvolano l’area che per loro è 
fonte inesauribile di cibo. Veramente una meta 
insolitamente interessante considerando che di 
fondo si tratta di un sito dove si depositano e poi 
trasformano i nostri rifiuti. 

Dopo aver nutrito lo spirito con questo bell’esempio 
di arte moderna ora ci vuole qualcosa per il corpo; 
naturalmente i nostri coordinatori hanno pensato 
anche a questo. La pausa pranzo si farà presso 
l’Agriturismo Vialto, arriviamo al viale di ingresso 
e qui… sorpresa numero due!!!! Ci aspettano 
due carrozze trainate da cavalli sulle quali ci 
accomodiamo per terminare il tragitto che ci porta 
fino all’ ingresso del Casale. Una meraviglia!!! La 
campagna che ci circonda è in parte coltivata e 
in parte occupata da pioppeti e ulivi e ci offre una 
visuale molto rilassante. Il pranzo è veramente di 
ottima qualità.
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Dopo un assaggio di una deliziosa pappa al 
pomodoro ci viene servito un tagliere di salumi 
e formaggi con crostini ai fegatini. Segue una 
specialità della zona il Bordatino una zuppa di 
cavolo nero, fagioli e farina di mais. Piatto forte 
le tagliatelle al sugo di cinta senese delle quali 
facciamo tutti il bis. Per finire dolci e caffè. Sazi, 
anche troppo e soddisfatti ripartiamo per Peccioli 
che è stato eletto il Borgo dei Borghi per l’anno 
2024. Questo antico borgo medioevale ha come 
caratteristica di essere diventato meta di molti 
artisti invitati a realizzare qui le loro opere e che 
ne hanno fatto un museo d’arte moderna a cielo 
aperto: il “MACCA”. In tutte le vie e le piazze sono 
presenti opere di arte moderna a mio parere di 
non facile interpretazione. In questo bellissimo 
giorno festivo c’è molta gente per le strade, ma 
sinceramente credo che siano più curiosi che 
intenditori. Alcune di queste installazioni sono per 
così dire fruibili perché’ si può interagire con loro. 
La nostra guida ci aiuta a interpretarle e al di la’ 
del gusto personale si tratta certamente di una 
iniziativa veramente insolita che cerca di integrare 
antico e moderno al di fuori delle classiche sedi 
dell’arte che sono generalmente i Musei. Anche 
in questo caso la meta che è stata proposta dai 
coordinatori è certamente inusuale, una proiezione 
verso il futuro molto interessante. La giornata di 
visita termina qui, il tragitto di ritorno al pullman 
serve a molti per recuperare le forze anche con un 
pisolino. Il nostro compito stasera sarà’ quello di 
impegnarci per finire gli “avanzi” dell’apericena. Ci 
proviamo, ma servirà’ un altro giro per terminare il 
tutto. 
Ultimo giorno di raduno. Tempo sempre splendido 
e… sorpresa numero tre!!! Tutti a fare colazione al 
bar comodamente seduti a tavolino… Barbara è 
veramente un vulcano di idee e energia!!! Alle 10 
inizia la visita guidata a Pomarance per la quale 
oltre a Monica abbiamo una seconda guida in 
quanto dovremo dividerci in due gruppi per visitare 
i musei del paese. Prima un giro attraverso le 
strade del borgo con visita alla Pieve ed un affaccio 
panoramico su quella che veniva chiamata Valle del 
Diavolo per le esalazioni calde e maleodoranti che 
pero’ si rivelarono come giacimenti geotermici e 
che grazie a un illuminato tecnico francese di nome 
De Larderel nel secolo scorso fecero la fortuna 
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della zona fino ad allora piuttosto povera. 
Rimane ancora una industria fiorente e attiva 
per la produzione di energia elettrica situata 
nella località chiamata Larderello. Nell’Antichità il 
territorio ha visto insediamenti etruschi e Romani 
di cui restano testimonianze nel Museo Guerrieri 
e Artigiani dove sono conservati reperti di tutte le 
epoche fino al Rinascimento. Il museo adiacente è 
Casa Bicocchi, un palazzo che apparteneva ad una 
ricca famiglia di proprietari terrieri, abitato fino al 
secolo scorso, ancora arredato con mobili originali e 
che conserva oggetti e documenti dei tempi antichi. 
Attraversando le stanze, anche a causa della scarsa 
illuminazione, ci si trova immersi nell’atmosfera del 
passato ed è quasi possibile immaginare di vedere 
le persone muoversi all’interno.
 Quando entrambi i gruppi terminano le visite si può 
dire terminato anche il raduno. Torniamo ai camper, 
si pranza in compagnia sempre abbondantemente, 
ci sono ancora resti dell’apericena e poi non rimane 
che salutare la compagnia, è stato un raduno 
bellissimo: mete insolite e interessanti e una 
organizzazione che chiamare perfetta è riduttivo… 
ci aggiungiamo la simpatia, la fantasia e il sorriso di 
Barbara e Federico e di più non si può chiedere….
CAMPER CLUB ITALIA IL TOP DEI TOP!!!!

Valeria e Loris Avanzi
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Nel ricco programma di raduni che Il Club ha 
organizzato quest’anno è compreso anche questo 
week end di metà novembre. La meta sono le 
Langhe e i coordinatori sono Valeria detta Vale 
e suo marito Renzo. Quale zona più indicata per 
scoprire due prodotti che di questa stagione sono 
principali protagonisti: vino e tartufi. Sosteremo ad 
Alba al Camping Alba Village dal quale partiremo 
con il pullman per le escursioni previste. Quando il 
giovedì tutti i quindici equipaggi partecipanti sono 
sul posto si da’ il via all’ormai consueto aperitivo 
di benvenuto. Vale ha un braccio ingessato, ma 
sembra non aver avuto difficoltà nei preparativi 
guardando come sono imbanditi i tavoli. Siamo tutti 
un po’ infreddoliti dato che oggi è il primo giorno 
in cui la temperatura al calar del sole è veramente 
bassa, ma l’abbondanza dei cibi e anche delle 
bevande soprattutto alcoliche, fa in modo che il 
freddo non si senta affatto. Tra un tramezzino e un 
bicchiere di buon vino Vale e Renzo ci comunicano 
l’orario di ritrovo per domani e consegnano ad 
ogni equipaggio una brochure col programma del 
raduno e un pupazzo natalizio. Torniamo ai camper 
sazi e soddisfatti pronti a recuperare le forze.

ALBA LANGHE E DINTORNI
Alla scoperta del vino e dei tartufi

Dal 14 al 17 Novembre 2024
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Alle 9 partenza; anche stamattina fa freddino 
e la nebbia limita la visibilità. Abbiamo con noi 
Valentina la guida che ci accompagnerà per tutto 
il giorno. Durante il tragitto verso Neive che è la 
nostra meta ci fornisce le prime informazioni che 
riguardano l’importanza della viticultura in questi 
territori e quanto abbia contribuito a migliorarne 
decisamente l’economia. Scopriamo che quelli 
che per noi profani sono “solo” vini come Barolo o 
Barbaresco sono invece prodotti di eccellenza che 
hanno disciplinari severissimi.
Cominciamo ad intravedere tra la nebbia che si sta 
dissolvendo i vigneti sui dolci pendii delle colline 
mentre dopo aver attraversato il Tanaro saliamo 
verso il Borgo. In lontananza vediamo la torre di 
Barbaresco che con Neive e Treiso è uno dei tre 
soli comuni nei quali si può produrre l’omonimo 
vino. Neive è un piccolo centro ancora deserto a 
quest’ora e anche per questo l’aria che si respira 
tra le strette viuzze è quella dei tempi antichi. Per la 
sua posizione è stata una delle mete di villeggiatura 
preferite per i signorotti del tempo e ne sono 
testimonianza alcuni palazzi nobiliari. Ora è famosa 
per la presenza di Cantine vinicole di eccellenza e 
per la Distilleria Levi produttrice della grappa Donna 
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Selvatica che oltre ad essere un ottimo distillato è 
famosa anche per le etichette artistiche disegnate 
dallo stesso Levi che hanno come soggetto la 
Donna stessa.
Ci spostiamo poi di pochi chilometri sempre 
attraversando le colline ordinatamente coltivate 
a vite per raggiungere Costigliole d’Asti dove ci 
aspettano per la visita al Castello. Naturalmente 
anche qui tutto ruota attorno al vino e al cibo. 
Questa è la terra di origine di Carlin Petrini che 
ha fondato Slow Food, perciò vini e cibi hanno 
fatto la fortuna del territorio. Nel Castello difatti è 
appena terminata una manifestazione dedicata 
al vino mentre le sale del 
pianterreno sono occupate 
da un lato da una scuola di 
alta pasticceria dall’altra 
da un ristorante stellato. La 
parte visitabile del castello 
è di proprietà comunale 
restaurata solo in parte 
dopo essere nei secoli 
stata adibita a scuola, 
magazzino e caserma. 
Possiamo comunque farci 
un’idea di quale fosse lo 
sfarzo delle sale aiutati 
dalla guida che ci racconta 
anche le vicissitudini 
delle famiglie nobili che si 
sono succedute. Nell’ala 
che ancora è di proprietà 
privata visse per un breve 
periodo anche la Contessa 
di Castiglione cugina del 
Conte di Cavour che grazie 
alla sua bellezza e alle sue 
doti diplomatiche fece da intermediaria con il Re di 
Francia per favorire l’Unità d’Italia. Mentre torniamo 
verso Alba dove faremo la sosta per il pranzo, il sole 
fa capolino ed abbiamo così modo di ammirare le 

colline con i filari di vite disposti o in verticale o in 
obliquo o in orizzontale sui pendii punteggiati qua’ e 
là da boschetti di pioppi o querce indispensabili per 
la raccolta dei tartufi. Un panorama spettacolare!! 
Terminato il veloce pranzo nel quale facciamo un 
primo assaggio delle specialità locali, proseguiamo 
la giornata con la visita di Alba sempre guidati da 
Valentina. punto di ritrovo è la Piazza nella quale 
è installata una grande scultura con i soli contorni 
raffigurante una bambina che rappresenta la città 
che è stata recentemente intitolata a Michele 
Ferrero fondatore dell’omonima industria dolciaria 
che qui ha investito tanto. La strada che ci porterà 

a Piazza del Duomo è ricca di bei negozi e botteghe 
artigianali che naturalmente hanno come prodotto 
principale il tartufo. Entriamo per un breve giro 
nello spazio dedicato alla Fiera del tartufo, oggi 
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nei pressi della sua casa natale.  A lui si deve con il romanzo “La Malora” la testimonianza
della poverissima vita che erano costretti  a fare gli  abitanti di  queste zone prima della
diffusione  della  viticultura  di  eccellenza  che  ha  cambiato  radicalmente  l’economia  del
territorio. E adesso il tenore di vita agiato si respira in ogni angolo. Continuiamo visitando
la Chiesa di Santa Maria Maddalena per arrivare al Duomo, la Cattedrale di San Lorenzo
all’interno della quale di particolare rilievo
è il  Coro  ligneo nell’abside.  La  città  ha
una  origine  romana  testimoniata  anche
dalla disposizione delle vie e dai resti che
sono  stati  trovati  in  diversi  punti.
Terminata la visita si torna al Campeggio
quando  già  è  quasi  buio.  La  serata  e’
dedicata  al  riposo  perché’  domani  si
riparte.
Anche  oggi  abbiamo la  guida  che  sale
con noi  alla  partenza e la  nostra prima
tappa  sarà  il  Castello  di  Grinzane
Cavour.  Partiamo  con  la  nebbia  e  la
temperatura  molto  bassa,  ma  quando
arriviamo  ai  piedi  del  Castello  con  un
po’di anticipo rispetto all’orario di ingresso la nebbia comincia ad alzarsi e così possiamo
godere del bel panorama delle colline circostanti con i colori autunnali dei vigneti e i piccoli
centri abitati nei quali svettano campanili e torri. La guida comincia ad illustrarci quanto sia
rigido  il  disciplinare  che regola  la  produzione dei  vini  delle  Langhe e  quanto  abbiano
importanza terreno, esposizione al sole e naturalmente condizioni climatiche. Il castello
che visitiamo fu abitato come residenza estiva da Camillo Cavour che oltre che come
statista  si  distinse  come  agronomo  e  scoprì  le  potenzialità  di  questo  territorio  per  la
coltivazione della  vite.  All’interno oltre  alle  stanze abitate dal  Cavour  sono conservate
anche testimonianze di quanto fossero dure le condizioni di vita degli abitanti della zona

prima  dello  sviluppo  della  viticultura  di
qualità.  Non  manca  lo  spazio  dedicata
all’Enoteca  e  al  Ristorante  ovviamente
stellato.  Già  a  quest’ora  del  mattino  il
profumo che si  sente è molto  invitante.
Ai  piedi  del  Castello  immancabile  una
chiesa.  Piccola ma graziosa dedicata a
Maria Vergine del Carmine. Lasciamo il
castello  per  dirigerci  a  Barolo  dove  ci
aspetta  la  visita  alla  cantina  Sylla
Sebaste dove  si  produce il  vino  Barolo
DOCG. Ci accoglie il titolare dell’Azienda
che ci  illustra  in  modo  dettagliato  quali
sono i disciplinari che devono seguire. I
terreni sui quali  sono piantati  i  vitigni di

uve nebbiolo che non possono essere aumentati di numero e sono rigidamente controllati.
I metodi di coltivazione devono essere sostenibili al massimo limitando l’uso della chimica
alle estreme necessità. La vendemmia deve essere fatta rigorosamente a mano così come
tutti gli interventi sulla vite. Le uve vengono vinificate e invecchiate almeno tre anni in botti
le cui caratteristiche sono stabilite dal disciplinare e solo al momento dell’imbottigliamento,
dopo essere stato sottoposto a tutti i controlli che ne determinano le giuste caratteristiche,
il vino può valersi del nome Barolo il cosiddetto “Re dei vini e Vino dei Re”. Solo undici 
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ancora deserta che domenica sarà la nostra 
meta. Uno dei cittadini più illustri di Alba è 
stato Beppe Fenoglio partigiano e scrittore 

al quale è stato eretto un monumento nei pressi 
della sua casa natale. A lui si deve con il romanzo 

“La Malora” la testimonianza della poverissima vita 
che erano costretti a fare gli abitanti di queste zone 
prima della diffusione della viticultura di eccellenza 
che ha cambiato radicalmente l’economia del 
territorio. Adesso il tenore di vita agiato si respira 
in ogni angolo. Continuiamo visitando la Chiesa di 
Santa Maria Maddalena per arrivare al Duomo, la 
Cattedrale di San Lorenzo all’interno della quale 
di particolare rilievo è il Coro ligneo nell’abside. 
La città ha una origine romana testimoniata anche 
dalla disposizione delle vie e dai resti che sono stati 
trovati in diversi punti. Terminata la visita si torna al 
campeggio quando già è quasi buio. La serata è 
dedicata al riposo perché domani si riparte.
Anche oggi abbiamo la guida che sale con noi alla 
partenza e la nostra prima tappa sarà il Castello 
di Grinzane Cavour. Partiamo con la nebbia e la 
temperatura molto bassa, ma quando arriviamo ai 
piedi del Castello con un po’ di anticipo rispetto 
all’orario di ingresso la nebbia comincia ad alzarsi 
e così possiamo godere del bel panorama delle 
colline circostanti con i colori autunnali dei vigneti 
e i piccoli centri abitati nei quali svettano campanili 
e torri. La guida comincia ad illustrarci quanto sia 
rigido il disciplinare che regola la produzione dei vini 
delle Langhe e quanto abbiano importanza terreno, 
esposizione al sole e naturalmente condizioni 
climatiche. Il castello che visitiamo fu abitato come 
residenza estiva da Camillo Cavour che oltre che 
come statista si distinse come agronomo e scoprì 

le potenzialità di questo territorio per la coltivazione 
della vite. All’interno oltre alle stanze abitate dal 
Cavour sono conservate anche testimonianze di 
quanto fossero dure le condizioni di vita degli abitanti 
della zona prima dello sviluppo della viticultura di 

qualità. Non manca lo spazio 
dedicata all'enoteca ed al 
ristorante ovviamente stellato. 
Già a quest’ora del mattino 
il profumo che si sente è 
molto invitante. Ai piedi del 
Castello immancabile una 
chiesa. Piccola ma graziosa 
dedicata a Maria Vergine 
del Carmine. Lasciamo il 
castello per dirigerci a Barolo 
dove ci aspetta la visita alla 
cantina Sylla Sebaste dove 
si produce il vino Barolo 
DOCG. Ci accoglie il titolare 
dell’Azienda che ci illustra in 
modo dettagliato quali sono 
i disciplinari che devono 
seguire. I terreni sui quali 
sono piantati i vitigni di uve 
Nebbiolo che non possono 
essere aumentati di numero e 
sono rigidamente controllati. I 

metodi di coltivazione devono essere sostenibili al 
massimo limitando l’uso della chimica alle estreme 
necessità. La vendemmia deve essere fatta 
rigorosamente a mano così come tutti gli interventi 
sulla vite. Le uve vengono vinificate e invecchiate 

almeno tre anni in botti le cui caratteristiche 
sono stabilite dal disciplinare e solo al momento 
dell’imbottigliamento, dopo essere stato 
sottoposto a tutti i controlli che ne determinano le 
giuste caratteristiche, il vino può valersi del nome 
Barolo il cosiddetto “Re dei vini e Vino dei Re”. Solo 
undici sono i comuni dove è possibile produrlo. 
Dopo aver ascoltato l’interessante spiegazione tra 
i vigneti che sono scaldati dal sole ci trasferiamo in 
cantina dove tra le botti sono imbandite le tavole. 
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Si comincia con un taglierino di salumi misti che 
ci viene servito assieme a un calice di Arneis, 
l’unico vino bianco del territorio. Segue un piatto 
di tajarin al sugo accompagnato da un calice di 
Barbera. Un tagliere con una scelta di formaggi 
è la portata successiva e qui ci accompagna 
un bicchiere di Nebbiolo. Dulcis in fundo il 
tradizionale budino chiamato Bonet di cioccolato 
e amaretto con accompagnamento di Barolo 
DOCG. Tutto molto buono. Sazi e soddisfatti dopo 
aver fatto gli immancabili acquisti, riprendiamo il 
viaggio e in pochi chilometri arriviamo nel centro 
di Barolo dove visitiamo l’omonimo Castello. 
Questo ha avuto dalla sua costruzione diverse 
funzioni, in origine come fortezza militare, diventa 
residenza e poi collegio per poi finire con l’attuale 
trasformazione in museo, Wine Museum “WIMU”. 
Si tratta di una serie di sale con installazioni 
moderne e tecnologiche che si alternano a opere 
d’ Arte per spiegare la storia dei vini dalle viti fino 
alle bottiglie sulle tavole rendendo il percorso 
piacevole e interessante. Un giusto e insolito 
finale per questa giornata tra i vigneti e le cantine. 
Ci rimane anche il tempo di passeggiare tra le 
stradine del Borgo e fare acquisti. Poi torniamo al 
campeggio.

Di
ar

i d
i b

or
do

Per l’ultimo giorno di raduno non 
più vino, ma altro prodotto di 
eccellenza estrema Il tartufo. Nel 
centro di Alba c’è la Fiera Internazionale 
ed è lì che ci dirigiamo perché’ abbiamo 
prenotato il “percorso sensoriale alla 
scoperta del prezioso tubero”. Abbiamo 
prima il tempo di visitare gli stand, tra i 
quali già si affollano numerosi i compratori 
nonostante i prezzi proibitivi. Si parla di 
centinaia di euro all’etto. C’è chi come 
noi si limita a guardare e soprattutto 
annusare e chi invece acquista. Il percorso 
sensoriale ci vede riuniti come scolaretti 
attorno ad un tavolo dove uno dei giudici 
della fiera, molto competente e chiaro 
nell’esposizione ci illustra le caratteristiche 
del tubero e le modalità di ricerca e di 
selezione dei prodotti migliori. Nonostante 
l’argomento non mi sembrasse molto 
interessante in partenza al termine della 
spiegazione scopro che è stato veramente 
istruttivo e per niente noioso. Ci rimane 
altro tempo per passeggiare per Alba e 
fare gli ultimi acquisti di prodotti locali. 
Alle 13 il pullmino ci riporta al campeggio 
e dobbiamo proprio salutarci. Questo 
raduno perfettamente organizzato è stata 
una ottima occasione di conoscere il 
mondo delle eccellenze gastronomiche 
oltre che di apprezzare la bellezza dei 
Borghi e dei panorami collinari sia con 
il sole sia con quel po’ di nebbia che li 

rende particolarmente suggestivi. A Vale e Renzo 
coordinatori promossi a pieni voti, un grazie per aver 
scelto questi luoghi e per l’ottima organizzazione. 

Valeria e Loris Avanzi
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SCEGLI E PERSONALIZZA IL TUO NUOVO CAMPER CON 
LA NOSTRA ESCLUSIVA FORMULA PREZZO PROTETTO

APERTI LA DOMENICA POMERIGGIO
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